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                                    UNA STRADA IN SALITA

                        (Commedia brillante in due atti di Giovanni De Moliner)

Matteo BRIATA – che ha avuto la chiamata;

Suo padre SALVATORE – Imprenditore;

Sua madre LUCIA – donna ansiosa e molto pia;

Andrea BELLAVISTA– L’amico realista;

Monsignor Venticello DIOTALLEVI – Beato in tempi brevi;

La zia DIOMEDE – paladina della fede;

Alice – fidanzata che non capisce;

Beatrice – la signorina tentatrice.
                                              LA SCENA

E’ il salotto/tinello della casa di Salvatore Briata, imprenditore genovese, in un tempo vicino ai giorni nostri. Ci sono due ingressi, uno da destra rispetto a chi recita che porta all’esterno ed uno a sinistra, sempre rispetto a chi è in scena, che porte alle altre stanze.

C’è una finestra/porta/apertura sul fondo e alla destra dell’apertura una pianta da appartamento e alla sinistra un mobiletto/tavolino con sopra dei bicchieri/tazzine ed una bottiglia di liquore.

A centro scena, leggermente spostato verso l’uscita di sinistra, un tavolo con intorno alcune sedie.

E’ un primo pomeriggio di una giornata d’inverno.

All’apertura del sipario Lucia Briata, la padrona di casa, è seduta ad un angolo del tavolo e cuce/la vora a maglia.

La scena rimane ferma su di lei per alcuni secondi finché da destra fa il suo ingresso in scena suo marito Salvatore Briata, il padrone di casa.

1 – SALVATORE – (E’ un signore distinto sulla cinquantina, vestito in maniera sobria ed elegante, in giacca e cravatta. Entra con passo deciso fermandosi a centro scena: a Lucia, secco, guardandola con sguardo severo) “E allora….?!?!?!?”

2 – LUCIA – (Fa spallucce) “Niente….” (Risponde con aria dimessa, senza interrompere il suo lavoro) “Neanche una parola…..”

3 – SALVATORE – (Sobbalza vistosamente) “Ma come sarebbe a dire……” (Sbotta estremamente nervoso) “…..neanche una parola….?!?!?!?” (Si avvicina deciso, bloccandosi davanti a Lucia: impe- rioso) “Ti avevo detto o no di scoprire cosa diamine ha tuo figlio…..?!?!?!? Sono due mesi……” (Rin- cara la dose) “…..che si sta comportando in maniera incomprensibile e del tutto fuori luogo…..!!”

4 – LUCIA – (Alza lo sguardo, ferma il suo lavoro) “Mi dispiace per te…..” (Replica scuotendo mesta- mente la testa) “……ma in merito non ha detto neanche una parola….!!”

5 – SALVATORE – (Sbotta nuovamente) “Ma allora in queste due ore che ho girato per il centro co me un fesso di che cosa avete parlato…..” (Rampogna Lucia) “Del sesso degli angeli…..????”
6 – LUCIA – (Si ferma) “Abbiamo parlato, Salvatore…..” (Interrompe il suo lavoro. Posandolo sul ta- volo, quasi contrita) “Abbiamo parlato di più cose di quante tu possa immaginare…..!”

7 – SALVATORE – (Stizzito, spalancando platealmente le braccia) “Ovviamente tranne di quello di cui avreste dovuto parlare….!!!!!”

8 – LUCIA – (Con voce calma) “Tuo figlio è un ragazzo appena maggiorenne…..” (Spiega cercando di ammansirlo) “……. che sta ancora cercando la sua strada nella vita….” (Gli dispensa un timido sorri-
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so) “Lascia che si prenda il suo tempo…..” (Poi, quasi mistica) “Nostro Signore Gesù Cristo vedrai che gliela indicherà molto presto…..”

9 – SALVATORE – (Trasalisce) “Lucia…..” (La apostrofa secco) “TUO…..” (La indica con un dito, pale- semente innervosito, e alzando il tono della voce, già alto, per rafforzare la parola) “…..figlio è un ragazzino appena maggiorenne…..” (Si indica a sua volta) “MIO…..” (Spara a tutta voce) “….figlio è l’erede della ditta Salvatore Briata e futuro capitano d’industria….!!!!” (Fa una pausa quasi a ripren dere fiato) “In quanto al Signore Gesù Cristo…..” (Riprende con impeto, agitandosi e muovendo avanti e indietro per la scena) “….cosa vuoi che ne sappia di come si conduce un’azienda che fattu ra…..” (Alza nuovamente il tono della voce) “……SEI MILIONI DI EURO L’ANNO…..?!?!?!?!?” (Si bloc ca quasi sull’uscita di destra: spalancando nuovamente platealmente le braccia, rivolto a Lucia) “So no IOOOO…..” (Argomenta feroce indicandosi e alzando nuovamente il tono della voce) “….che glie la devo indicare la strada…..” (Si calma: con meno furia) “Visto che alla sua età ero già in fabbrica a guadagnarmi il pane !!”

10 – LUCIA – (Si alza dal tavolo) “Salvatore…..” (Lo apostrofa) “….Matteo ha appena finito gli esami di maturità….” (Si avvicina a lui) “E’ normale che adesso sia stanco e stressato anche perché….” (Sottolinea sempre con voce suadente) “…..ha fatto il massimo per ottenere il massimo dei voti….”

11 – SALVATORE – (Quasi con rancore) “E tanto non c’è riuscito…..!!!”

12 – LUCIA – (Abbozza: poggiandogli una mano su un braccio) “Lasciagli il tempo per liberarsi dal le tossine….”

13 – SALVATORE – (la interrompe bruscamente) “TOSSINEEEEEEE……?!?!?!?!?” (La interrompe bru- scamente) “E per liberarsi dalle tossine…..” (Comincia ad avanzare verso il centro scena) “Vende la macchina da cinquantamila euro che gli avevo preso come regalo per il diploma…..” (Si blocca a centro scena. Comincia a contare sulle dita) “….lascia senza alcun motivo plausibile la sua ragazza... (Fa una brevissima pausa) “Fra l’altro un ottimo partito….!!!” (Borbotta fra se) “Mi evita come la peste e quasi non mi rivolge la parola…..” (Ricomincia a contare sulle dita) “….e poi se ne esce fuori con ‘sta storia assurda che ha finalmente trovato se stesso….” (Scimmiotta un’aria solenne) “…. e che adesso deve fare la sua scelta di vita…..?!?!?!?!?”

14 – LUCIA – (Lo ha raggiunto a centro scena, cerca di intervenire) “Salvatore, ma….”

15 – SALVATORE – (La interrompe) “LUCIA…..!!!!!” (Si impone quasi davanti a lei: con tono solenne e aria marziale, quasi scandendo le parole e agitando furiosamente una mano a pigna) “IO ESIGO..

(Tuona) “DI SAPERE….DI COSA….SI TRATTA…..!!!!!” (Fa una studiata. Poi, alla platea) “E soprattut- to….” (Argomenta a mezza voce) “…..dove sono finiti i soldi che ha preso vendendo la macchina…!”

Alle parole e alla rampogna di Salvatore, Lucia cambia di colpo atteggiamento.

16 – LUCIA – (Alle parole di Salvatore, cambia di colpo espressione e atteggiamento. Trasalisce, si ir rigidisce: da docile e mansueta si fa cupa e decisa) “Salvatore…..” (Lo arringa feroce) “Ti proibisco ASSOLUTAMENTE…..” (Alza il tono della voce, che diventa stridula, per rafforzare la parola) “….di usare toni e atteggiamenti violenti verso MIO…..” (Spara ancora a gran voce) “….figlio !!!!”

17 – SALVATORE – (Deciso) “Lucia….” (Replica. Agitandogli una mano quasi sulla faccia) “Tuo figlio deve imparare che in questa casa esistono delle regole….” (Fa una brevissima pausa, si indica pog- giandosi una mano sul petto) “Le MIE regole….” (Spara a sua volta a gran voce) “….e che io ne esi- go il rispetto….!!!!”

18 – LUCIA – (per niente intimorita) “Mia è la vendetta….” (Replica dura) “….ha detto Dio onnipo- tente….” (Alza un braccio di scatto, indicando con un dito verso l’alto) “….e di nessun altro…!!!!” (Fa una pausa come aspettando una replica che non arriva) “E comunque…..” (Riprende poi pacata muovendosi a piccoli passi lungo la scena tenendosi le mani, appoggiate in grembo) “…..ho chiesto 
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consiglio a mia sorella Diomede….” (Si ferma vicino all’uscita di destra: alzando le mani aperte ver- so Salvatore, con un sorriso mansueto e convinto) “Nessuno meglio di lei saprà indicarci la strada da percorrere senza trasgredire le leggi del Signore…..!!”

19 – SALVATORE – (Alle parole di Lucia trasalisce vistosamente) “Noooo….!!!!!” (Spara a tutta voce quasi con un moto di terrore) “Torquemada no….!!!!!!!!!!!!”

20 – LUCIA – (Avanza verso Salvatore a piccoli passi) “Insomma…..” (Lo rimprovera brusca) “…..mia sorella è una donna si sani principi e di grande vicinanza al Signore….!!”

21 – SALVATORE – (Feroce) “Tua sorella è una vecchia zitella acida e incartapecorita che si è avvici- nata al Signore perché non ha mai trovato nessun altro che la volesse neanche a cinquanta passi…” (Ribatte con astio) “….altro che vicino….!!!”

22 – LUCIA – (Si inalbera) “Lei è sposata con Gesù….!!!”

23 – SALVATORE – (Le apre una mano davanti al viso) “E scommetto che lui non lo sa…..” (Ribatte ancora. Poi, alla platea, con malcelato sarcasmo) “Altrimenti avrebbe già chiesto il divorzio….!!”

24 – LUCIA – (Fa spallucce) “E comunque fra poco sarà qui…..” (Guarda l’orologio) “Anzi….” (Esorta Salvatore) “Sarà meglio che ti sbrighi….” (Allarga leggermente le braccia) “Non vorrei che non ve- dendoti alla stazione si preoccupasse…..” (Con massima naturalezza) “Naturalmente gli ho detto che saresti andata a prenderla…..!!”

25 – SALVATORE – (Trasalisce nuovamente) “Ioooooooooo…..?!?!?!?!?!” (Tassativo, con un gesto eloquente delle mani) “Neanche morto….!!!”

26 – LUCIA – (Quasi offesa) “Ma dico io….” (Controbatte decisa) “Con questo freddo non vorrai farla mica venire a piedi….” (Quasi con veemenza) “Sono quasi tre chilometri….!!!”

27 – SALVATORE – (Quasi con dileggio) “E perché no….?!?!?!?” (Gira sui tacchi: ferocissimo, prima di uscire da sinistra) “Magari congela per strada e risolviamo tutti i problemi….!!”

28 – LUCIA – (Lo guarda piccata uscire) “A si….?!?!?!?” (Sibila in mezzo ai denti) “E allora vuol dire che ci andrò io….” (Parte di scatto: dirigendosi rapida a sinistra, prima di uscire a sua volta) “E con la macchina nuova…..!!!”

La scena rimane vuota alcuni secondi, poi, da destra, fanno il loro ingresso Matteo, il figlio di Salva tore e Lucia, e il suo amico Andrea Gaudente.

29 – MATTEO – (Entra per primo da destra. E’ un ragazzo di poco meno di vent’anni, vestito in mo- do sobrio ma elegante. Ha una gestualità delicata e un modo di muoversi e parlare molto compito) “Vieni Andrea…..” (Invita l’amico voltandosi verso di lui e indicandogli il centro scena) “Mi sa che non c’è nessuno…..”

30 – ANDREA – (Lo segue a breve. E’ di qualche anno più grande di Matteo, veste però in maniera molto più sporti va e dimessa e si muove e parla in modo più grossolano. Acido, seguendo Matteo che nel frattem- po si è mosso verso il tavolo) “Meglio….!!!”

31 – MATTEO – (Raggiunge il tavolo. Sedendosi, con aria seria e pensierosa, commenta amaro) “A volte si…..”

Andrea raggiunge l’amico sedendosi di fronte a lui. I due restano in silenzio alcuni istanti, Matteo assorto nei suoi pensieri, Andrea a fissarlo con aria vagamente preoccupata. Poi è quest’ultimo che rompe gli indugi.

32 – ANDREA – (Rompe gli indugi) “Matteo…..” (Lo apostrofa serio) “Ma ne sei proprio sicuro….?!?

33 – MATTEO  - (Allarga leggermente le braccia) “Si….!!” (Risponde con un sorriso appena accenna to. Poi ribadisce) “Più che sicuro direi….!!” (Fa spallucce) “E’ un qualcosa che sento fin da bambino
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C’è un altro attimo di silenzio quasi imbarazzato, poi è Andrea che riprende il discorso

34 – ANDREA – (Si sporge leggermente verso Matteo) “Ma ti rendi conto….” (Chiede ancora preoc- cupato) “….di che cosa significa….?!?!?!?” (Scuote la testa) “Ti rendi conto a quali privazioni….a quali sacrifici e a quali prove stai per andare incontro….???”
35 – MATTEO – (Allarga le braccia) “Ma non posso farne a meno….!!!” (Si sporga a sua volta verso Andrea) “Non posso continuare a vivere nell’equivoco…..” (Spiega convinto) “…..nella menzogna !”
36 – ANDREA – (Poco convinto) “Guarda che c’è un prezzo molto alto da pagare, sai….?!?!?!”
(Prosegue serio) “E una marea di sacrifici, di rinunce e di giudizi da affrontare….”
37 – MATTEO – (Alza una mano quasi a volerlo fermarlo) “Andrea….” (Replica sereno ma deciso) “Ho affrontato già da tempo questo percorso e ti garantisco che arrivare a condividere con gli altri quello che sono e voglio essere è stato tutt’altro che facile….” (Conclude allargando nuovamente le braccia e lasciando cadere il discorso) “….e quindi…..”

38 – ANDREA – (lo guarda un attimo in silenzio con sguardo benevolo, poi, con un largo sorriso) “E con le donne come farai…..” (Lo canzona un po’) “….casanova….!!!!”

39 – MATTEO – (Si allarga finalmente in un sorriso) “Ognuno ha la sua indole ed il suo sentiero di vi ta….” (Scuote leggermente la testa. Sornione) “Nonostante siano splendide creature sul mio non so no previste…”

40 – ANDREA – (Fa uno sguardo quasi di rassegnazione) “Vabbè….” (Replica poco convinto) “….se lo dici tu…!!” (Si rifà serio) “Ne hai parlato con i tuoi….??”

41 – MATTEO – (Si fa scuro in volto) “No…” (Ribatte secco) “Voglio aspettare di farlo insieme al mio compagno di percorso….” (Spiega poi ammansendosi) “Non sarà facile ne per me da spiegare ne per loro da capire….”
42 – ANDREA – (Scrolla le spalle: di getto, quasi senza pensare) “Io ci sono riuscito….!!”

43 – MATTEO – (Si illumina) “Con te è diverso….!!” (Spiega. Con ovvietà) “Io e te ci conosciamo da sempre e abbiamo condiviso mille cose…..” (Scuote leggermente la testa) “E’ stato come parlarne con me stesso…..con più che con un fratello….” (Si rabbuia) “So che gli altri non la prenderanno be ne….”

44 – ANDREA – (Scrolla le spalle) “Se è per questo….” (Ribatte un po’ piccato) “…..neanch’io l’ho presa bene….”

45 – MATTEO – (Deciso) “Ma sei ancora qui….” (Gli posa una mano sulle sue) “….che mi ascolti…!!”

46 – ANDREA – (Sobbalza leggermente) “Si….” (Sottrae velocemente le mani) “….ma la penso in un altro modo….!!”

47 – MATTEO – (Non raccoglie la provocazione. Rimane in silenzio qualche istante) “Mio padre inve ce….” (Commenta poi amaro) “….la prenderà malissimo….”

48 – ANDREA – (Sobbalza a sua volta) “E ti credo…..!!” (Commenta salace) “E’ uno dei più grossi puttanieri….”

49 – MATTEO – (Sobbalza ancora) “Andrea….” (Tenta di riprendere l’amico) “……ti prego…..!!”

50 – ANDREA – (Non lo considera. Conclude ilare) “……che abbiano mai respirato l’aria di Genova!”

(Poi, serio, a Matteo) “Ma tua madre….??” (Chiede un po’ ansioso) “Tua zia…..?!?!?!?”

51 – MATTEO – (Con un sorriso forzato) “Loro non fanno testo…..” (Fa spallucce) “Mia madre si pro durrà in mille obiezioni…..” (Spiega quasi rassegnato) “…..e mia zia comincerà a recitare il rosario invocando tutti gli angeli e tutti i santi del paradiso…..”

52 – ANDREA – (Quasi rassegnato) “Amen….!!!” (Guarda silenzioso Matteo per alcuni attimi, poi, deciso) “E Alice….?!?!?”

53 – MATTEO – (Fa spallucce) “A lei l’ho detto….” (Scuote mestamente la testa) “Ma non è facile     
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farglielo capire….” (Borbotta fra se chinando la testa. Poi, alzando il capo, ad Andrea, quasi feroce) “Anche perché non ha nessuna voglia di capire…..!!!”

54 – ANDREA – (Fa spallucce. Poi chiede) “Sicuro…??”

55 – MATTEO – (Risponde facendo a sua volta spallucce)

56 – ANDREA – (Timidamente) “Vuoi riprovare….??”

57 – MATTEO – (Ancora una volta la risposta è solo un’alzata di spalle)

58 – ANDREA – (Indica l’uscita di destra con un cenno del capo) “E’ giù…..” (Esorta Matteo) “Riva- glielo a spiegare….”

Matteo rimane immobile per qualche secondo a fissare Andrea, poi, senza dire una parola, si alza di scatto ed esce velocemente da destra.

Andrea rimane in silenzio a guardare l’amico uscire per qualche secondo, poi si rianima.

59 – ANDREA – (Rimane pensoso in silenzio per qualche istante, poi si rianima) “Questa poi….” (Rimugina fra se a voce alta) “….da Matteo non me la sarei mai aspettata….!!” (Si fa serio, quasi rin correndo i propri pensieri) “Ci conosciamo da sempre…..” (Si allarga in un debole sorriso) “Ne abbia mo combinate di cotte e di crude insieme….” (Allarga platealmente un braccio: incredulo) “Chissà che diavolo gli sarà mai preso adesso….!!!!” (Rimane ancora qualche istante in silenzio) “Certo che ci vuole un bel coraggio però…..” (Considera) “Buttare una vita facile alle ortiche e ricominciare da ca po in nome dei propri principi….” (Fa una breve pausa, Poi considera ancora amaro) “….. e questa volta credo proprio da solo….!!!” (Fa un’altra pausa: spalanca le braccia) “E in tanti anni io non mi sono mai accorto di nulla….!!!!!” (Spara con rabbia) “Di questa sua tendenza….” (Argo- menta incredulo con se stesso) “…..di questa sua diversità….” (Visibilmente contrariato e decisa- mente amareggiato) “Ma è mai possibile che lo conoscessi davvero così poco….?!?!”(Rimane in silenzio per diversi attimi meditabondo) “Comunque poi…..” (Conclude deciso) “…..questo non significa proprio niente……” (Rivolto alla platea, categorico) “Matteo era e rimane un amico sincero e carissimo…..” (Sentenzia quasi) “Se avrà bisogno di me io per lui ci sarò sempre….!!!” (Si ferma ancora un attimo) “Vabbè…..” (Riprende poi deciso, battendosi con forza le mani sulle gambe) “Forse adesso è meglio che vada…..” (Si alza, fa per avviarsi verso l’uscita di destra) “….pri ma che ritorni qualcuno e debba ancora…..”
Andrea fa per avviarsi e uscire a destra ma è bloccato a centro scena dalle voci di Matteo e della sua fidanzata Alice che arrivano da destra.

60 – ALICE – (DA FUORI A DESTRA, a tutta voce, quali sillabando le parole) “NON….CI…..CREDO….!”

61 – MATTEO – (DA FUORI A DESTRA, cerca inutilmente di ammansirla) “Alice….” (Quasi con tono di supplica) “…..per favore non fare così….!!!”

62 – ANDREA – (Alla voce di Alice si blocca a centro scena) “Troppo tardi….!!” (Considera fra se. Poi, alla replica di Matteo) “Come non detto…..” (Gira sui tacchi e torna al tavolo) “Sediamoci va…” (Considera fra se: alla platea, con aria rassegnata) “….che è meglio….!!!!”

Un attimo dopo, da destra, fanno il loro ingresso in scena Alice e Matteo.

63 – ALICE – (E’ una ragazza coetanea di Matteo, vestita in maniera semplice e sportiva. Entra per prima da destra gridando come un’aquila) “Non è vero….” (Strepita con voce stridula e tono conci tato) “Non ci credo…..!!!!!!” (Si blocca a centro scena voltandosi di scatto in direzione di Matteo che la segue a breve) “Il tuo percorso spirituale ha un nome….” (Comincia ad elencare contando
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sulle dita di una mano) “Un cognome…..” (Ferocissima, sbraitandogli in faccia) “….E UNA GONNA…..!!!!!!!!”

64 – MATTEO – (E’ entrato dietro di lei. Si blocca di colpo opponendo solo smorfie quasi di dolore alle vibrate proteste di Alice) “Alice, non è affatto così….” (Cerca invano di rabbonirla) “Fra poco sa rà qui il mio compagno di percorso e ti spiegherà che…..”

65 – ALICE – (Lo interrompe) “Il tuo compagno di percorso…..?!?!?!?!?” (Ricomincia a sbraitare sempre più inferocita) “E chi è….” (Si gira di scatto verso Andrea: indicandolo con un gesto della ma no) “LUI…….” (Si gira nuovamente verso Matteo) “….il tuo compagno di percorso….?!?!?!?” (Sem- pre più inferocita, con la voce al diapason) “E’ un bugiardo traditore donnaiolo come te…..!!!!!!”

66 – ANDREA – (Fa una smorfia di patimento) “Ciao Alice…..!!!” (La apostrofa poi venefico) “Buona giornata anche a te….!!”

67 – MATTEO – (Cerca nuovamente di calmare le acque) “Alice, ti prego….” (Si avvicina lentamente a lei) “La mia è stata una scelta difficile e dolorosa…..” (Prova a spiegare con calma e quasi sceglien do attentamente le parole) “Ma non potevo continuare a mentire a me stesso…..” (Indica Andrea) “…..agli altri….” (Le è vicino, prova a prenderla delicatamente sotto braccio) “……e soprattutto a te !!”

68 – ALICE – (Si scosta da Matteo allontanandone il braccio) “Non vuoi mentirmi….?!?!?” (Chiede. Furibonda, alzando la voce al massimo della sua portata) “E ALLORA NON FARLOOOOO…..!!!!!”

69 – MATTEO – (Si ritrae, alzando le mani quasi in gesto di difesa, a voce altissima e con un velo di disperazione) “MA NO TI STO MENTENDOOOOO……!!!!!!”

70 – ALICE – (Si blocca, rimane un attimo spiazzata dalla sua reazione) “Matteo…..” (Riprende dopo qualche istante) “Ti ho voluto bene e te ne voglio ancora veramente tanto…..” (Spara con voce cal- ma iraconda) “Sono sempre stata sincera e onesta nei tuoi confronti…..”

71 – MATTEO – (Prova inutilmente a interromperla) “E di questo ti sono veramente grato e……”

72 – ALICE – (Non lo considera) “Perché mi fai questo…..?!?!?!?!?” (Chiede con voce rotta e dispera ta) “Che cos’ha lei che non ho io….?!?!?!?” (Chiede ancora) “Dov’è che ho sbagliato per meritarmi questo…..?!?!?!?”

73 – MATTEO – (Non sa più cosa dire e cosa fare per interromperla) “Non hai sbagliato assoluta- mente nulla….” (Prova a replicare) “Sono io che ho scoperto un me stesso diverso e che adesso…..”

74 – ALICE – (Trasalisce, cambia nuovamente aspetto. Ferocissima, con voce stridula) “Non è vero.. …..” (Esplode) “Non ti credooooo…..!!!!” 
75 – ANDREA – (Sbuffa, perde la pazienza) “Insomma Alice……” (La rimbrotta severo) “Non è il caso di gridare così….” (Allarga le braccia: con ovvietà) “Qui nessuno sta gridando….!!!”

Alle parole di Andrea, da fuori a sinistra si sentono le voci di Salvatore e Lucia che gridano feroci.

76 – SALVATORE – (DA FUORI A SINISTRA, imbufalito) “Luciaaaaaaa…..” (Sbraita a tutta voce) “Ti proibisco di toccare l’auto nuovaaaaaa……!!!!!!!!!!!!!!!!!”

77 – LUCIA – (DA FUORI A SINISTRA, glaciale) “Salvatore…..” (Ribatte a voce altissima) “Non puoi proibirmi di prendere la macchina nuova…….”

78 – ANDREA – (Rassegnato) “Come non detto….!!!” (Ad Alice, con un sorriso beffardo) “Sorridi….” (La canzona) “…..sei su scherzi a parte….!!!”

Un attimo dopo, da sinistra, fanno quasi irruzione in scena Lucia e Salvatore.

79 – LUCIA – (Entra in scena per prima: si è cambiata d’abito ed è vestita come per uscire, con soprabito, cappello, guanti e borsa ed ha in mano le chiavi di una macchina. Va a passo veloce fino 
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a centro scena, si blocca, si gira di scatto. A Salvatore, che la segue a breve) “La macchina nuova E’ MIA…..!!!!” (Tuona agitandogli la chiave sotto il naso) “Hai voluto tu che me la intestassi per poter evadere le tasse….!!!!”

80 – SALVATORE – (Entra in scena immediatamente dietro Lucia, la segue fino a centro scena fer- mandosi a pochi passi da lei) “Si ma questo….” (La rampogna imbufalito) “……non ti autorizza a sfasciarla….!!!!!” (Sposta lo sguardo, nota Matteo, Alice e Andrea. Si avvicina a Matteo) “Io e te…” (Lo rampogna feroce) “….facciamo i conti dopo…!!” (Poi ad Andrea, con evidente fastidio) “E tu co- sa ci fai qui….” (Ringhia) “….parassita…!!!”

81 – ANDREA – (Finge di trasalire) “Ohibò….” (Ribatte con un sorriso beffardo) “Ho sentore di non essere gradito….!!!!”

82 – LUCIA – (Riprende il suo alterco con Salvatore) “E comunque….” (Replica decisa prima di muovere ed uscire a destra) “…..ho il Signore che mi guida….!!!”

83 – SALVATORE – (Recupera il dialogo con Lucia) “E allora di al Signore di stare all’occhio ai para- carri…..” (Le urla dietro uscendo a sua volta a passo svelto da destra dietro di lei) “…..si è già fatto fiancata e avantreno…..!!!!!”
84 – ANDREA – (Guarda Lucia e Salvatore uscire da destra. Poi si rivolge a Matteo) “Di un po’….” (Lo apostrofa ilare) “…..ma dove vanno così di corsa….?!?!?!?”

85 – MATTEO – (Fa spallucce: poi, quasi con rassegnazione) “A recuperare zia Diomede alla stazio ne….”
86 – ANDREA – (Ha una smorfia di dolore) “Ohimè….!!!” (Canzona sornione il povero Matteo) “Se hanno convocato l’inquisizione…..” (Scuote la testa) “…..la vedo veramente dura….!!!!”
87 – ALICE – (Ha assistito in disparte a tutta la scena. E’ al culmine dell’esasperazione: di colpo, scoppia in un pianto dirotto. A Matteo, con voce rotta e stridula, partendo poi verso  destra, prima di uscire fra i singulti a passo svelto) “Matteooooo…..non mi puoi lasciare cosiiiiiiii……!!!!!!!!!”
88 – MATTEO – (Si gira lentamente verso di lei con sguardo ebete) “Noooooo…..per favoreee…..” (La rincorre con la voce. Allungando un braccio come volesse riprenderla) “Cerca di capireeee…!!!!”  
La scena rimane ferma alcuni istanti, con Matteo bloccato con il braccio teso verso l’uscita di destra ed Andrea che lo guarda scuotendo mestamente la testa.

Poi è Matteo a riprendere il dialogo.

89 – MATTEO – (Si scuote) “Ioooooo…..” (Mugola quasi abbandonando la sua goffa posizione: rivol to ad Andrea, allargando le braccia e scuotendo mestamente la testa) “…..non so più cosa fare…!!”

90 – ANDREA – (Si chiude nelle spalle) “Beh…..” (Replica con somma ovvietà) “…..prova a dire sem- plicemente la verità….!!!”
91 – MATTEO – (Ha un moto di stizza) “Ma lo sto facendo, diamine….!!” (Grida quasi tornando velo cemente al tavolo e sedendosi di fronte ad Andrea. Agitando nervosamente le mani, con voce esa- sperata) “Lo sto facendo….!!!!!!!” 
92 – ANDREA – (Lo guarda di sottecchi) “Per intero….???”

93 – MATTEO – (Scatta in piedi) “E figurati….!!!” (Sbotta) “Alice non ha nessuna voglia di ascoltare qualcuno che non sia se stessa e le proprie verità….” (China la testa) “E mio padre….” (Mestamen- te) “L’hai visto…..lo conosci…..come credi che la prenderebbe….????”

94 – ANDREA – (Fa una smorfia) “Male amico mio…..” (Replica con sconforto) “…..male…!!!!!”

95 – MATTEO – (Si siede nuovamente) “Appunto…..!!” (Mugola appena) “Se sarà presente il mio compagno di percorso…..” (Spiega più per convincere se stesso che Andrea) “….almeno lui li aiuterà a capire….” (Fa una pausa: angosciato) “Almeno spero….!!”

96 – ANDREA – (Ne è poco convinto) “Già….” (Replica a mezza voce) “….lo spero anch’io…!!”
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97 – MATTEO – (Guarda un attimo l’amico) “Andrea….” (Chiede poi quasi con ansia) “……ma per-

chè non riescono a capire….????”

98 – ANDREA – (Allarga le braccia) “Perché a volte è più facile accettare una bella bugia….” (Cerca di spiegare) “….che una cruda verità….!!”

99 – MATTEO – (Annuisce) “Si ma io….” (Chiede guardando speranzoso Andrea) “….che cosa devo fare…..?!?!?!?”

100 – ANDREA – (Sospira profondamente) “Intanto magari andare incontro al tuo compagno…..” (Replica alzandosi) “….visto che mi hai detto che fra poco sarà qui e non ha la più pallida idea di dove cercarti…..” (Indica a Matteo l’uscita di destra con un gesto della mano) “……e poi pregate insieme il vostro Dio che provi ad ammorbidire i loro cervelli….” (Aggiunge caustico) “Potrebbe essere già un inizio….!!”

101 – MATTEO – (Si scuote) “Si…..” (Commenta alzandosi) “…..si….!!” (Dirigendosi verso destra, pri ma di uscire cercando di autoconvincersene) “Il mio compagno di percorso li aiuterà sicuramente a capire….!!!”

La scena rimane ferma alcuni istanti con Andrea che, in piedi vicino al tavolo, guarda un po’ per- plesso ed un po’ preoccupato Matteo uscire.

Poi, dopo alcuni istanti, Andrea si riprende.

102 – ANDREA – (Guarda Matteo uscire da destra, rimane fermo in silenzio pochi istanti, poi scuote mestamente la testa) “Povero amico mio….!!” (Commenta fra se avviandosi lentamente a sua vol- ta verso destra: sconsolato, alla platea, prima di uscire) “Mi sa che la tua sarà proprio una strada in salita…!!!”

La scena rimane ferma alcuni istanti poi, da destra, fanno il loro ingresso in scena Diomede, Salva- tore e Lucia.

103 – DIOMEDE – (E’ una donna che dimostra più degli anni che ha. E’ COMPLETAMENTE vestita di nero a cominciare dal pesante cappotto al vestito lungo fino ai piedi, alla borsa, alle scarpe, alla ve- letta che ha in testa. Ha in mano una copia del vangelo/bibbia e porta un grosso paio di occhiali. Entra per prima, avanzando con passo greve e leggermente china fino al tavolo) “E’ chiaro….” (Sen tenzia con voce greve ed aria compunta fermandosi e voltandosi lentamente verso Lucia e Salvato- re che la seguono a breve) “Egli è caduto nelle tentazioni della carne….” (Spiega ieratica, alzando vagamente lo sguardo al cielo) “Fra le braccia di Satana e di Sodoma….!!!!”

104 – LUCIA – (E’ entrata subito dietro Diomede: si ferma a pochi passi da lei) “Diomedeeee…..” (La apostrofa con voce stentorea ed evidente terrore) “Vuoi dire che mio figlio….” (Deglutisce pesantemente) “…..è un diverso….?!?!?!?”

105 – DIOMEDE – (Cattedratica) “Egli ha parlato di un COMPAGNO….” (Alza il tono della voce a sot tolineare  la parola) “….e solo a Sodoma gli uomini avevano un compagno….” (Imperiosa) “In dileg- gio alle leggi di Dio….!!!”

106 – SALVATORE – (E’ entrato per ultimo fermandosi qualche passo più indietro) “Diomede….” (La rampogna palesemente seccato) “…..ma falla finita….!!!!” (Sbotta) “Matteo è sempre stato un esti- matore del gentil sesso comportandosi con le donne…..” (Non riesce a nascondere un moto di orgo glio) “…..da vero uomo….!!!”

107 – DIOMEDE – (Trasalisce) “Uomo….!!!” (Apostrofa aspra Salvatore: avanza verso di lui ponen- dovisi di fronte) “Tu bestemmi….” (Lo rampogna dura) “…..non sai quello che dici….!!!” (Gira sui tacchi: muove alcuni passi) “Chi sei tu…..” (Chiede. Si ferma, si gira di scatto) “…..per poter solo che 
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cercare di capire i disegni di Dio onnipotente……?!?!?!?”

108 – SALVATORE – (Si imbufalisce) “E piantala strega…..!!!” (La zittisce) “Mio figlio un gay….?!?!?” (Obbietta con stupore) “Ma non esiste proprio….!!!!!!”

109 – LUCIA – (Sobbalza. Avanza decisa fino a fronteggiare Salvatore: preoccupata, con voce dura ma tremante) “E se invece fosse…..?!?!?!?” (Obbietta. Si volta verso Diomede: con voce tremante) “Cosa dobbiamo fare….?!?!?!?”

110 – DIOMEDE – (Tassativa) “Pregare Dio onnipotente perché dia a Matteo la forza e la ragione per ravvedersi, pentirsi dei suoi peccati e ritornare sulla retta via abbandonando la strada della lussuria….!!”

111 – SALVATORE – (Scettico) “Bella trovata….” (Commenta agro) “…..guarisce tutti i mali….!!” (Poi a Lucia) “Lucia, se il problema è questo….” (Lancia un’occhiataccia a Diomede) “…..ci sono altri mo di sicuramente più immediati ed efficaci per fargli recuperare la retta via…..”

112 – DIOMEDE – (Trasalisce vistosamente) “Bestemmia….!!!” (Si inalbera) “L’unica strada che por ti alla salvezza è quella di aprire il nostro cuore alla parola del Signore…!!!”

113 – SALVATORE – (Ha un sorriso di scherno) “Forse tu sei poco ferrata in materia…” (Si pone in- nanzi a lei: quasi con dileggio) “……ma in questo caso noi uomini abbiamo altri organi che possono sicuramente contribuire più del cuore a farci ritornare sulla strada giusta…..!!!”

114 – LUCIA – (Interviene a favore di Diomede) “L’unica parola che può farlo ….” (Ammonisce seve-ra Salvatore) “….è quella dei Vangeli….!!!”

115 – SALVATORE – (Perentorio) “Sarà….” (Replica) “Ma anche i fatti….” (Fa un gesto eloquente con le mani disegnando il corpo di una donna) “….fidati che ha il suo peso….!!!”

116 – DIOMEDE – (Si infuria) “Tuo marito è un essere blasfemo….” (Si rivolge feroce a Lucia) “Bru- cerà nelle fiamme eterne ….!!”

Lucia vorrebbe intervenire ma è anticipata dal rientro in scena da destra di Alice e Andrea.

117 – ALICE – (Entra per prima da destra, è ancora decisamente alterata) “E’ inutile che continui a coprirlo….” (Inveisce contro Andrea senza guardarlo) “….io non vi credo…!!!!” (Si rende conto della presenza di Diomede e gli altri, si blocca di colpo) “Oh….scusate….” (In evidente imbarazzo) “….non volevo disturbare…!!”

118 – ANDREA – (Nota immediatamente la presenza di Diomede e gli altri. Si blocca subito dopo l’entrata) “O mamma…..” (Commenta acido e un po’ preoccupato. Girando sui tacchi e provando a battere in ritirata) “…..c’è già in corso il conclave….!!!!”

119 – SALVATORE – (Nota immediatamente l’ingresso in scena di Alice. Seguendo il filo del suo di- scorso) “E qui c’è qualcuno….” (Raggiunge Alice che si è bloccata a centro scena, l’afferra per un braccio e la trascina quasi verso di loro) “…..che quegli argomenti ce l’ha eccome….!!” (Ha notato anche Andrea e il suo tentativo di fuga) “Fermo li tu…..!!!” (Abbaia quasi) “Già che sei a rompere le uova da ‘ste parti….” (Ringhia) “…..mi faccio quattro chiacchiere anche con te eh….!!!”

120 – ANDREA – (Si blocca sull’uscita, alza furtivamente gli occhi al cielo) “Ma porca…..” (Tornando sui suoi passi e fermandosi poi a centro scena, ilare e canzonatorio, a Salvatore) “Agli ordini mio fuhrer….!!”

121 – SALVATORE – (Lascia il braccio di Alice. Furibondo, ad Andrea) “Guarda che c’è poco da fare lo spiritoso, sai….!!!!!” (Tuona con rabbia) “Sei tu la prima causa di tutto….!!!”

122 – ANDREA – (Non lo teme) “Scusa ma…..” (Ribatte con un ghigno sottile) “…..potrei sapere la causa di cosa….?!?!?!?”

123 – SALVATORE – (Gli è praticamente addosso: gli grida in faccia, agitando nervosamente le braccia) “Di tutte le scemenze che si è messo in testa…..!!!!!!!!!”
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124 – ANDREA – (Con calma assoluta) “Se ti riferisci alla sua scelta di vita…..” (Risponde pacato. Ancora sorridendo) “……mi sa proprio che stai sbagliando tutto….!!!!”

125 – SALVATORE – (E’ fuori di se) “Siiiiii…..tuuuuuu” (Spara a tutta voce. Si stacca da Andrea: pun tandogli contro un dito accusatore) “Tu e le tue assurde storie dei diritti civili di tutti a prescindere. ….!!!!!!!”

126 – ANDREA – (Allarga le braccia, replica sornione) “Ma non  gli ho mica imposto io di crederci… ….!!”

127 – SALVATORE – (Rimane un attimo interdetto dalla risposta di Andrea) “E smettila di darmi del tu…..” (Riprende poi con rabbia) “Per te io sono il signor Salvatore….!!!”
128 – ANDREA – (Con calma olimpica) “E allora….signor Salvatore….” (Lo rintuzza deciso) “…perché invece di starnazzare come un’oca non aspetti tuo figlio e non ti chiarisci con lui una volta per tut- te….????” (Indica l’uscita di destra) “Fra un po’ sarà qui con il suo compagno di percorso e forse riu scirà a farti capire che…..”

129 – SALVATORE – (Lo interrompe) “COMPAGNO DI PERCORSO…..?!?!?!?!?” (Sbraita con quanta voce ha in corpo) “Non voglio neanche sapere che c’è ‘sto compagno di percorso….” (Urla con furia agitando le braccia verso l’altro mentre gira sui tacchi per tornare a raggiungere il tavolo) “….altro che parlarci….!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

130 – ANDREA – (Sibillino) “E allora SIGNOR SALVATORE…..” (Alza il tono della voce per rimarcare la parola) “….non capirai mai….!!!”

Salvatore non replica. Ha raggiunto il tavolino, vi rimane appoggiato con le mani sopra dando la schiena ad Andrea. Alle sue parole vi sferra sopra un pugno con tutta la sua forza esplodendo in una bestemmia a tutta voce.

131 – SALVATORE – (E’ appoggiato al tavolino. Alle parole di Andrea da sfogo alla sua rabbia scari candoci sopra un pugno con tutta la sua forza e prorompendo in un’imprecazione a tutta voce) “MALEDIZIONEEEEEEEEEEEE……!!!!!!!!!!!”

Nel frattempo Diomede, che all’ingresso in scena di Andrea e Alice ha catapultato su di loro la sua attenzione su di loro, si è avvicinata ad Andrea vanamente inseguita da Lucia che cerca di amman- sirla.
132 – DIOMEDE – (Si è avvicinata ad Andrea) “Giovinotto…..” (Lo apostrofa con aria inquisitrice) “.. …noi due ci conosciamo….?!?!?!?”

133 – ANDREA – (E’ quasi infastidito dalla vicinanza di Diomede) “Si, signorina Diomede….” (Rispon de con ostentata pazienza) “Da almeno dieci anni…..”

134 – DIOMEDE – (Un po’ stupita) “Ah…!!” (Ne prende atto) “Eeeeeeee……” (Insiste indagatrice) “.. ….saresti….?!?!?!?”

135 – ANDREA – (Sospira pesantemente) “Andrea….” (Risponde con evidente fastidio) “Amico di Matteo fin dai tempi delle elementari….!!”

136 – DIOMEDE – (Poco convinta) “Ah….!!” (poi la sua attenzione si sposta su Alice) “E lei…..” (La in dica ad Andrea con un cenno del capo) “……sarebbe….?!?!?!?”
137 – ANDREA – (Decisamente infastidito) “Alice….” (Replica) “…..la ragazza….”

138 – DIOMEDE – (Si illumina) “Aaaahhhhh….!!!” (Con enfasi) “….la tua fidanzata….!!!!”

139 – ANDREA – (Lancia un’occhiata torva a Lucia che risponde con un’espressione di rassegnazio- ne allargando leggermente le braccia. Poi, a Diomede, che si sta avvicinando ad Alice) “No….!!!” (Replica secco. Decisamente infastidito) “E’ la ragazza di…..”
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140 – DIOMEDE – (Non lo considera) “Giovinotta…..” (Apostrofa Alice con aria severa e compunta) “…..mi raccomando….!!” (Alza un dito al cielo) “Vivete la vostra vicinanza nella purezza dei senti- menti….” (Ordina quasi) “….e nella castità delle intenzioni…!!!”

141 – ALICE – (E’ rimasta sbigottita: mormora appena) “Ma……”

142 – ANDREA – (La ferma) “Tranquilla Alice…..” (La tranquillizza) “…..fa così ma è del tutto inno-
cua…!!!!

Un attimo dopo, Salvatore si riprende.

143 – SALVATORE – (Si rianima. Rimanendo appoggiato al tavolino e continuando a dare le spalle ai suoi interlocutori, con voce roca e carica di rabbia) “E chi sarebbe ‘sto compagno di percorso….” (Chiede) “Lo conosco….????”

144 – ANDREA – (Scuotendo la testa, con un sorrisetto sornione) “Non credo proprio….!!”

145 – LUCIA – (Ha abbandonato la guardia di Diomede per avvicinarsi a Salvatore) “Ma caro….” (Lo esorta cercando di ammansirlo) “…..basta avere ancora qualche minuto di pazienza e sapremo da Matteo cosa…..”

146 – SALVATORE – (Trasalisce. Scatta come morso da una tarantola) “Lucia……” (Spara con rabbia girandosi di scatto verso di lei) “Io non ho pazienza…..” (Esplode) “Non posso avere pazienza…non voglio avere pazienzaaaaaa…..!!!!!!!!!”

Nel frattempo Diomede, lasciata incustodita da Lucia, ha ripreso la sua attività investigatrice abbor dando nuovamente Alice. Prima le gira un paio di volte intorno osservandola circospetta, poi l’affronta a muso duro  
147 – DIOMEDE – (Ha girato un paio di volte intorno ad Alice: si ferma di scatto al suo fianco) “E così….” (La affronta a muso duro) “…..tu saresti Beatrice….” (Indica Andrea) “….la fidanzata di lui…..”

148 – ALICE – (In evidente imbarazzo) “N…n….n….no….!!!” (Obbietta timidamente) “Alice….non Beatrice….!!”

149 – DIOMEDE – (Convinta) “Appunto….!!!” (Conferma) “Beatrice…..non Alice….!!!!”

150 – ANDREA – (All’angolo opposto, acidissimo) “Arterio…..” (Indica Diomede alla sconcertata Alice) “Ma proprio sul serio….!!!!”
Un attimo dopo, è la voce di Matteo DA FUORI A DESTRA ad attirare l’attenzione di tutti.

151 – MATTEO – (DA FUORI A DESTRA) “Fai pure con comodo Cello….” (Invita qualcuno) “….intan- to vedo se ci sono i miei….”

152 – SALVATORE – (Sta girando impaziente e nervoso per la scena. Si blocca di colpo all’altezza del tavolo) “Cello….?!?!?!?!?” (Si chiede ad alta voce fra lo stupito e il divertito. Ha una smorfia di disgusto) “Fa schifo pure il nome….!!!!”

153 – LUCIA – (Sobbalza: angosciata, con un filo di voce) “Matteeeeeooooo……!!!!!”

154 – DIOMEDE – (Trasalisce) “Eccoli dunque…..” (Sentenzia impettita) “….i figli di Sodoma….!!!!”

155 – ALICE – (Si incupisce: acidissima, quasi sibilando) “Adesso vediamo….!!!!”

156 – ANDREA – (Scuote la testa. Alzando gli occhi al cielo, con voluta esasperazione, a tutta voce, implorante) “Santa Maria Goretti….!!!!”
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Un attimo dopo, da destra, fa il suo ingresso in scena Matteo.

157 – MATTEO – (Entrando in sena da destra) “Mamma, papà….ci sie….” (Chiede con una certa preoccupazione nella voce. Nota tutti i presenti, si blocca subito dopo l’entrata) “Ah….!!” (Con voce ancora più incerta e preoccupata) “Siete….” (E’ visibilmente impacciato) “….siete tutti qui…..”
158 – SALVATORE – (Fa spallucce) “Toh….” (Lo indica un po’ sprezzante) “…..eccolo qui il brache molle….!!”

159 – DIOMEDE – (Parte in quarta verso Matteo, vanamente inseguita da Lucia che cerca di conte nerla) “Matteo…..!!!!!!!” (Lo apostrofa severissima) “Mi meraviglio vivamente di te e delle tue scel te….!!!!”

160 – MATTEO – (Sorpresissimo) “Zia ma…..” (Con estremo imbarazzo) “…..perché….??”

161 – SALVATORE – (Decisamente imbestialito) “E hai anche il coraggio di chiederle il perché….?!?”

(Scatta verso Matteo) “Hai veramente la faccia come la carta vetrata….!!!!!!”

161 – LUCIA – (Si frappone fra Salvatore e Matteo) “Salvatore…..” (Ferma la veemenza del marito) “….per favore…!!!” (Poi, sempre trattenendo il marito) “Matteo….” (Si rivolge  lui rampognandolo severamente) “…..spero VIVAMENTE….” (Alza il tono della voce per rafforzare la parola) “…..che tu abbia una spiegazione più che plausibile per giustificare una scelta a dir poco….” (Fa una breve pau sa. Scuote leggermente la testa: con una smorfia di marcata disapprovazione) “…..discutibile….”

162 – MATTEO – (Rimane allibito dalla loro reazione) “Ma mamma….” (Prova a giustificarsi) “….ho solo fatto una scelta di vita….” (Obbietta incerto) “….e vi garantisco  che non è niente di così tragi- co…..!!!!” (Abbozza un timido sorriso) “A questo mondo ci sono ancora decine di persone che  fan no tutti i giorni lo stesso identico percorso di vita….!!!!

Le parole di Matteo scatenano le reazioni più disparate da parte di tutti gli astanti.

163 – SALVATORE – (Trasalisce) “Ma cosa vuoi che me ne freghi del resto del mondo…..” (Grida a tutta voce scattando furibondo verso Matteo) “…..razza di mollusco invertebrato….”

164 – DIOMEDE – (Muove a sua volta verso Matteo con passo deciso) “Bestemmiaaa….!!!!!” (Urla con quanta voce ha in corpo) “Non puoi chinarti prono alle legioni di Satana solo perché altri lo fan no..…!!!!!”

165 – ALICE – (Scatta anche lei verso Matteo) “Quale scelta…..?!?!?!?!?” (Urla inviperita con voce isterica) “Quella di inventarsi strane storie per stare con un’altra….?!?!?!?!?”

166 – LUCIA – (E’ già vicina a Matteo. Si erge davanti a lui, mani sui fianchi) “Matteo….!!!!!” (Lo rampogna feroce a tutta voce) “Tu non sai che cosa dici…..!!!!!”

167 – ANDREA – (Scatta a difendere Matteo) “Calma….calma….calma….” (Si frappone fra gli astanti e l’amico cercando di fermarli allargando le braccia e opponendo un po’ di resistenza al loro avan- zare) “State prendendo tutti un grosso granchio….!!!!!!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Monsignor Venticello Diotallevi

168 – MONSIGNORE – (Entra in scena da destra. E’ un uomo pacioso e rubizzo, con un sorriso un po’ ebete perennemente stampato sul vico. Indossa una tonaca/clergyman decisamente datato e un po’ sgualcito e parla lentamente, con voce tranquilla, quasi soporifera, accompagnando le parole con ampi gesti delle mani.) “E’ permesso….?!?!?!?” (Esordisce con fare discreto. Vede gli astanti) “Oooooooo…..ma che bella famiglia…!!!” (Commenta: alza le mani come a benedire) “La pace….del Signore….sia sempre con voi….” (Scandisce) “…..fratelli….e sorelle….carissimi….!!!!”
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L’ingresso del Monsignore ha il potere di fermare le furie un po’ di tutti, interdetti e incuriositi da quella strana apparizione. Matteo ne approfitta per presentarlo.

169 – MATTEO – (Fa un respiro profondo, prende coraggio) “Lui….” (Indica Monsignore) “…..è il mio compagno di percorso….” (Spiega) “….Monsignor Venticello Diotallevi….!!!!” (Con un vago sor riso, quasi schernendosi) “Per i più….” (Abbraccia il Monsignore che ricambia con evidente affetto) “….soltanto Don Cello….!!!”
170 – ANDREA – (All’ingresso di Monsignore, visto che l’irruenza si placa, si defila verso il tavolo. Al le parole di Matteo ha una smorfia quasi di dolore) “Visto quello che gli toccherà fra un po’….” (Commenta acidissimo rivolto alla platea, a mezza voce. Fermandosi all’altezza del tavolo e incro- ciando le braccia come chi si appresta ad assistere ad uno spettacolo) “…..beato in tempi brevi….!”
Solo un attimo e, come per un tacito segnale, tutti i presenti sparano a gran voce la loro sorpresa ed il loro commento.
171 – SALVATORE, DIOMEDE, ALICE e LUCIA – (Contemporaneamente, come per un tacito segnale)

“Un prete…..?!?!?!?!?!?”

172 – MATTEO – (Cerca di prendere in mano la situazione) “Certamente….!!!” (Prova a spiegare) “Lui è il mio compagno nel percorso di vita che ho scelto per scoprire …..”

Non riesce a dire altro, interrotto da tutti i presenti che esprimono il loro commento ed il loro evi- dente dissenso.

173 – DIOMEDE – (Scatta come morsa da una tarantola) “Sacrilegioooooo…..!!!!!!!” (Esplode a tut ta voce: alzando le braccia e lo sguardo al cielo, quasi in preda ad una crisi mistica) “Un ministro di Dio servo di satana sulla strada della lussuria e della perdizione….!!!!”

174 – ALICE – (Decisamente disorientata) “Ma allora è vero….” (Bisbiglia appena) “….ha cambiato sponda…..!!!!!”

175 – LUCIA – (Non sa cosa fare. Afflosciandosi lentamente, con voce rotta) “Mi sento maleeee…!”
176 – DIOMEDE – (E’ vicino a Lucia. Afferrandola al volo e rimettendola dritta quasi a forza) “E stai su…..” (Abbaia quasi) “….che non è proprio il caso….!!!”

177 – SALVATORE – (Dopo un attimo di smarrimento, scatta come una furia) “Sta a sentire corvo maledetto….” (Si proietta verso Monsignore inveendo) “….stai lontano da mio figlio altrimenti io…”

178 – MONSIGNORE – (Spaventatissimo dalle reazioni di tutti) “Fratelli….per favore….” (Cerca di di fendersi) “….dev’esserci un malinteso….!!!!”

179 – MATTEO – (Si lancia su Salvatore) “Papà ti prego…..” (Cerca di ammansirlo trattenendolo a stento) “….è tutto un equivoco…!!!!!”

180 – ANDREA – (Ha assistito impassibile alla scena dalla sua postazione sghignazzando feroce. De cide che è il momento di intervenire per calmare gli animi: sbuffa pesantemente alzando gli occhi al cielo e imprecando in silenzio, poi, a tutta voce, esplode) “OOOOOUUUUUHHHHHH…..!!!!!!!!”

(Di colpo, si fermano tutti. Quando è certo di aver ottenuto la loro attenzione, prosegue) “Ma cosa diavolo avete capito…..?!?!?!?!?”

181 – SALVATORE – (Scatta verso Andrea) “Perché grande genio…..” (Lo affronta a muso duro fer mandosi proprio di fronte a lui e ringhiandogli in faccia) “….tu pensi di riuscire a illuminarci in meri- to….?!?!?!?!?”

182 – ANDREA – (Scuote nuovamente la testa) “Signore e signori…..” (Comincia a dire scostandosi di dosso Salvatore con un gesto del braccio, avviandosi e fermandosi poi a centro scena) “…..se non 
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lo avete proprio capito si da il caso che…..” (Indica Matteo con un plateale gesto del braccio) “……

questo beccaccione voglia farsi prete….!!!!” (Si avvicina a Matteo, gli posa una mano su una spalla
“E’ vero o no….?!?!?!?”

183 – MATTEO – (Si schernisce) “Si….” (Risponde di getto con un moto di orgoglio) “Intendo abbrac ciare il sacerdozio….!!!!”

A quest’ultima rivelazione, tutti i presenti rimangono interdetti esprimendo i loro commenti.

184 – DIOMEDE – (Trasalisce) “Sia lodato Gesù Cristo….!!!” (Spara poi a tutta voce, con enfasi) “Il figliol prodigo si è redento….!!!!”

185 – LUCIA – (Incredula, riesce solo a rantolare quasi) “Ma……!!”

186 – ALICE – (Decisamente sorpresa) “Altro che cambiato sponda….” (Biascica a mezza voce, qua si con rabbia) “…..è ancora peggio…!!!”

187 – SALVATORE – (Rimane attonito. Scuote la testa per alcuni istanti riuscendo solo a gemere) “Nooooo….!!!!”

E’ Monsignore, poi, che toglie tutti dall’imbarazzo cominciando a spiegare.

183 – MONSIGNORE – (Comincia a spiegare) “Si cari fratelli….” (Avanza solenne e con passo lento verso il centro scena) “Matteo è stato scelto dal Signore per portare agli altri il Vangelo….!!” (Si fer ma all’altezza del tavolino, si gira verso Lucia, Diomede e Alice che lo hanno seguito come automi) “Già da alcuni mesi si è affidato a me come compagno di percorso perché lo iniziassi alla vocazione sacerdotale….” (Le rende edotte) “….seguendo un corso di esercizi spirituali tutti i venerdì sera….”

184 – ALICE – (Trasalisce) “Accidenti….!!” (Sbotta a mezza voce) “Ecco dove andava….altro che ami chetta….!!”

185 – MONSIGNORE – (Continua a raccontare) “Ora ha ultimato il suo percorso ed è pronto per entrare in seminario ….!!!”

186 – MATTEO – (Ha seguito le tre donne) “Alice….” (La prende sottobraccio) “….io non ho MAI….” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….voluto lasciarti….!!!!” (La guarda intensamente negli occhi) “Sei la ragazza più importante che ho avuto al mio fianco…..” (Le confessa) “….anche se in modo diverso….” (Solenne) “…..per te io ci sarò sempre….!!!”

188 – ALICE – (Lo guarda trasognata) “Si…..” (Commenta poi acidissima staccandosi e ritraendosi infastidita) “…..sai che consolazione….!!!!”

In quel momento Salvatore, che fino ad allora era rimasto in un angolo continuando a scuotere la testa con un’espressione rabbiosa in faccia, scatta nuovamente.

189 – SALVATORE – (Scatta con rabbia) “E NO….!!!!!!” (Spara a tutta voce) “Reverendo…..” (Affron ta minaccioso Monsignore) “…..Matteo NON PUO’….” (Rafforza le parole alzando il tono della voce

“…..farsi prete…!!!”

190 – MONSIGNORE – (Con voce suadente) “Fratello….” (Ribatte pacato) “…..non siamo noi a deci- dere i disegni del Signore….!!!” (Con un largo sorriso) “Matteo è un prescelto…..” (Spiega con enfa- si) “Ha avuto la chiamata….” (Allarga le braccia con un gesto posato) “….ha trovato il suo destino..”

191 – SALVATORE – (Perde la calma) “E NO BELLO…..!!!!!!!!!!!” (Spara a tutta voce quasi sulla fac- cia di Monsignore) “Il destino di MIO….” (Si indica, alzando il tono della voce per rafforzare la paro- la) “…..figlio è quello di laurearsi…..” (Comincia a contare sulle dita di una mano) “…entrare in ditta ….sposarsi….” (Afferra Alice per un braccio e la scaraventa quasi addosso a Matteo) “….questa lasa

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                                          15

gnona e sfornare frugoletti finché non uscirà un maschio che erediterà il MIO….” (Si indica nuova- mente alzando al massimo la voce) “….nome e al quale dovrà a sua volta insegnare come si gesti sce un’azienda che fattura….” (A voce altissima, agitatissimo, sillabando le parole) “……SEI….MILIO NI….DI EURO….!!!!!!!!!!!!”
192 – ALICE – (Sobbalza nuovamente) “Sei milioni di…..” (Mormora appena. Cambia totalmente at teggiamento. Di colpo abbraccia Matteo: supplicante, quasi piangendo, con voce metallica) “Non mi puoi lasciare così….!!!!!!!!!!!!”

193 – ANDREA – (Che fino ad allora ha assistito quasi divertito, la guarda un attimo ilare poi, alla platea, sornione, imitando con indice e pollice il gesto dei soldi) “E lo credo bene….!!!!”

All’esplosione di Salvatore, Matteo cerca di farlo ragionare, Diomede e Lucia intervengono in difesa di Monsignore

194 – MATTEO – (Trasecola: allontana da se Alice spingendola dolcemente) “Papà….” (Si rivolge a Salvatore) “…..tu non puoi decidere sempre anche la vita degli altri….!!”

195 – DIOMEDE – (Insorge) “Bestemmiaaaaaa……!!!!!” (Rampogna feroce Salvatore) “Non si va contro il volere di Dio….!!!!”
196 – LUCIA – (Cerca di mettere calma) “Scusate….” (Interviene pacata ma decisa) “Perché non pro viamo a parlarne con calma….???” (Con un largo sorriso) “Magari a tavola….!!!” (Propone. Si avvici na a Monsignore) “Lei che ne dice, Monsignor Venticello….???” (Con un largo sorriso) “Sono certa che Diomede sarà ben lieta di farci assaggiare la sua rinomata pasta e fagioli….!!” 
197 – ANDREA – (Ha continuato ad assistere impassibile) “Venticello….!!!” (Borbotta fra se. Storce la bocca: alla platea, perplesso) “Chissà da dove arriva l’idea di quel nome….!!!!”

198 – MONSIGNORE – (Si schernisce) “Sorella….” (Si rivolge a Lucia) “……io non dovrei cedere alle tentazioni della gola….” (Si illumina in volto) “Ma purtroppo adoro i fagioli….!!”

199 – ANDREA – (Ha una smorfia di ilarità) “Ecco…..” (Sentenzia serio. Rivolto alla platea) “Questo può spiegare molto sull’origine del nome….”

200 – LUCIA – (Si rivolge a Matteo) “Matteo….” (Lo invita con voce suadente) “…accomodiamoci in sala da pranzo …” (Indica l’uscita di sinistra) “Intanto che zia Diomede prepara il pranzo tu e Monsi gnor Venticello ci illuminerete sulla tua vocazione….!!”
201 – ANDREA – (Al vetriolo, sempre a mezza voce e rivolto alla platea) “E a fine pranzo mi sa che Monsignore vi illuminerà circa l’origine del suo nome….!!!”

202 – MATTEO – (Si illumina a sua volta) “Ma certo mamma….” (Allarga leggermente le braccia) “Con enorme piacere….!!!!!”

Lucia indica l’uscita di sinistra: uno alla volta, escono prima Diomede, poi Venticello. Matteo fa per seguirli ma solo allora si accorge che Salvatore non si è mosso dalla sua posizione vicino al tavolo e li sta osservando torvo, braccia conserte.

203 – MATTEO – (Si rivolge a Salvatore) “Papà….” (Lo esorta timidamente) “….tu non vieni…???”

204 – LUCIA – (Anticipa la reazione di Salvatore) “No….lui viene DOPO….” (Sottolinea la parola al zando il tono della voce. Spingendo quasi a forza Matteo fuori a sinistra, prima di uscire a sua volta 

“…..quando gli è passata la carogna…..!!!!!”

La scena rimane ferma per un attimo con Salvatore che si dirige furente sul fondo e comincia a mi- surare il pavimento a lunghi passi. Poi è Alice che rompe gli indugi.
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205 – ALICE – (Rimane un lungo istante a guardare imbambolata Diomede, Monsignore, Matteo e Lucia uscire da sinistra poi si rianima. Ad Andrea, che è quasi di fronte a lei, con voce mogia e quasi supplichevole) E io…..?!?!?!?!?”

206 – ANDREA – (Le dispensa un  pallido sorriso) “Mi sa che noi….” (Si avvicina ad Alice: scuotendo leggermente la testa) “….non serviamo più….!!!” (Prende Alice sottobraccio) “Coraggio…..” (La esor ta accompagnandola all’uscita di destra: prima di uscire) “….che io e te si va a cercar pranzo altro- ve….!!!!!”

La scena rimane ferma un brevissimo istante con Salvatore che si è fermato ed ha guardato Alice e Andrea uscire per ultimi. Poi Salvatore si scuote.

207 – SALVATORE – (Si scuote) “Non è possibile….!!!” (Gracida incredulo dal fondo) “NON E’ POSSI BILE…..!!!!!!!!!!” (Spara a tutta voce catapultandosi a centro scena mulinando le braccia furibondo) “Il mio unico figlio NON PUO’…..” (Alza il tono della voce a sottolineare la parola) “…..farsi prete mandando a rotoli quarant’anni di lavoro e sacrifici….!!!!” (Ricomincia a passeggiare nervosamen- te) “Non voglio nemmeno pensare che tutto quello che sono riuscito a costruire e guadagnare possa un giorno andare a finire a un convento di frati….!!!!” (Rincara la dosa)“E quelle due bec caccione di moglie e cognata…..” (Sacramenta furioso fermandosi e sparando quasi il braccio verso l’uscita di sinistra) “…..che tengono bordone a lui e a quella specie di scarafaggio incantatore di serpenti e alle loro belle parole…..!!!” (Si blocca di colpo) “Le belle parole non riempiono il piatto …..!!!!!!!!!” (Esplode rabbioso. Rimane fermo un attimo) “Belle parole, eh….!!!!” (Sibila quasi. Si mette una mano in tasca, estrae il cellulare) “Adesso vediamo….” (Biascica fra se componendo con furia un numero) “….quanto valgono le belle parole….!!!” (Si attacca il telefo no all’orecchio. Dopo qualche secondo) “Pronto….Banca Centrale…..?!?!?” (Comincia a interloquire. Partendo di scatto, prima di uscire da destra) “Sono Brighi, vorrei parlare al direttore…..!!!!!!”
·   S   I   P   A   R   I   O     -   
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·  SECONDO ATTO   -

         La scena è rimasta la stessa. Alcuni dettagli, però, indicano chiaramente che sono passati un paio di giorni: gli attori hanno cambiato abito, è comparso un centro tavola, in scena sono compar si alcuni quadretti/oggetti che prima non c’erano.

        All’apertura del sipario Beatrice e Salvatore sono seduti al tavolo.

1) – SALVATORE – (All’apertura del sipario è seduto al tavolo di fronte a Beatrice) “Allora….” (La arringa quasi con foga) “….è tutto chiaro….?!?!?!?”

2) – BEATRICE – (E’ una giovane donna di poco più di vent’anni, vestita in maniera appariscen te e vistosamente truccata. Siede in modo scomposto davanti a Salvatore, all’altro lato del tavolo, con aria un po’ assente e mastica ostentatamente un chewing gum. Risponde con aria annoiata) “Si Pucci….”

3) – SALVATORE – (Sbuffa irritato) “Si Pucci un corno…..!!!!” (Grugnisce quasi agro) “Ricapito liamo….”

4) – BEATRICE – (Con ostentata pazienza) “Si Pucci….”

In quel momento, DA FUORI A DESTRA, NON VISTO, fa capolino Andrea.

5) – ANDREA – (Fa per entrare da destra. NON VISTO, nota Salvatore e Beatrice. Riconosce la ragazza, si blocca) “Ma…..” (Considera stupito facendo un passo indietro e mettendosi fuori dalla vista dei due) “….lei che cosa ci fa qui….?!?!?!?”

6) – SALVATORE – (Riprende ad istruire Beatrice) “Dunque….” (Riprende con ostentata pazien- za) “Tu sei la figlia di un mio vecchio cliente e sei ospite qui per qualche giorno perché vuoi vedere come funziona l’azienda….” (Fa una breve pausa) “Inventagli la scusa che devi fare uno stage in materia e non vuoi arrivarci impreparata….”

7) – BEATRICE – (Quasi con noncuranza) “Si Pucci…..”

8) – SALVATORE – (Riprende convinto) “Io ti affiderò come guida quell’imbecille di mio figlio Matteo….” (Fa una pausa) “Da quel momento…..” (Riprende categorico) “…..non lo devi più mollare un attimo….!!!!” (Quasi con sofferenza) “E soprattutto devi fare in modo che risco pra i piaceri della bellezza femminile….”

9) – BEATRICE – (Si smuove) “Ma Pucci…..” (Prova ad obbiettare sempre con voce cantilenante Fa una bolla con il chewing gum) “….tuo figlio non ce l’ha già una ragazza….?!?!?!?”

10) – SALVATORE – (Con rabbia) “L’aveva….!!!” (Spara) “Ora con ‘sta storia della vocazione l’ha mollata….” (Sacramenta sconsolato) “….e lei non ha sicuramente i numeri per fargli cambia re idea…!!!”

11) – BEATRICE – (Fa spallucce) “Va bene Pucci….” (Obbietta) “….ma a me che cosa me ne vie- ne scusa….!?!?!?”

12)  - SALVATORE – (Secco) “La stessa cifra che hanno rimediato il prete, mia moglie e mia co- gnata….” (Mette una mano in tasca, tira fuori un assegno. Gettandolo quasi sprezzante da- vanti a lei) “Cinquantamila euro….!!”

13)  - BEATRICE – (Salta sulla sedia) “Cinquantamila…..” (Ripete incredula. Afferra l’assegno, bal za in piedi: passa velocemente più di una volta lo sguardo incredulo dall’assegno a Salvato- re, poi a tutta voce, quasi rantolando) “…..EURO…..?!?!?!?!?!?”
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14) – SALVATORE – (Con un ghigno beffardo) “Già….!!”

15)  - BEATRICE – (Di colpo cambia atteggiamento ed espressione. Allungandogli la mano, seris- sima) “Affare fatto….!!!”

16)  - SALVATORE – (Si alza. Stringendogli la mano con sufficienza) “Bene….” (Commenta con rabbia) “Sono contento che il concetto ti sia chiaro….” (Gli indica l’uscita di sinistra) “Andia- mo….” (La esorta) “….ti presento agli altri….”

17) – BEATRICE – (Si appresta a seguirlo. Serissima) “D’accordo Pucci….!!”

18) – SALVATORE – (E’ quasi sull’uscita, si blocca di scatto) “E non chiamarmi Pucci… dannazione…!!!!” (La rampogna feroce) “Siamo in casa mia…..” (Le spiega gesticolando irritato) “….se qualcuno sospetta qualcosa stiamo freschi….!!!”

19) – BEATRICE – (E’ ferma dietro di lui) “Vabbè ma allora….” (Obbietta interdetta) “….come ti devo chiamare….?!?!?!?”

20) – SALVATORE – (Uscendo da sinistra, decisamente spazientito) “E con il mio nome no….?!?!?!?”

21) – BEATRICE – (Uscendo dietro di lui, con fastidio) “E cosa ne so io di come ti chiami…..!!!!!!”

La scena rimane ferma per un breve istante, poi Andrea abbandona la sua posizione ed entra da destra.

22) – ANDREA – (Aspetta che Salvatore e Beatrice siano usciti da sinistra poi, lentamente, entra in scena da destra) “Hai capito…..” (Considera fra se a mezza voce) “…..che cosa si è inventato il signor Salvatore….” (Lo apostrofa con ironia) “…..pur di non permettere a suo figlio di farsi prete….!?!?!?!?” (Si ferma a centro scena. Rimane in silenzio, una mano a reggersi il mento, per alcuni istanti) “La bella Beatrice…..” (Ricomincia a considerare. Rivolto alla platea, mimando il gesto di una passeggiata con le dita) “…..passeggiatrice…. !!!!” (Fa spallucce) “Chissà dove l’ha conosciuta….!!” (Si rivolge alla platea: con un ghigno beffardo) “Nello stesso casino dove l’ho conosciuta io….” (Allarga leggermente le braccia) “Ovvio….!!!!!” (Sospira, si rifà serio. Comincia a passeggiare avanti e indietro) “D’altronde è risaputo che il signor Salvatore….” (Rimarca nuovamente) “….è un noto frequentatore di certi ambienti…!!!” (Si blocca: meditabondo) “Chissà se ne è al corrente anche sua moglie Lucia….!!” (Esclama perfido. Rimane un attimo in silenzio, meditabondo) “Comunque….” (Conclude poi muovendo verso l’uscita di destra a passo svelto) “….meglio che ci faccia due chiacchiere con la signorina Beatrice….!!” (Si blocca sull’uscita) “L’aspetto giù….” (Chiarisce alla platea. Prima di uscire, indicando con un gesto della mano l’uscita di sinistra) “Prima o poi….” (Fa l’occhiolino) “….deve ben uscire….!!!!”

La scena rimane vuota un breve istante e poi, da destra, entrano Monsignore e Matteo

23) – MONSIGNORE – (Entra per primo da destra, con passo lento e quasi solenne. Ha perso completamente ogni ombra del suo sorriso ed è tremendamente serio in volto.) “Purtroppo figliolo….” (Rampogna Matteo con voce greve) “…..questo è un GRAVE….” (Sottolinea la par ola alzando il tono della voce greve) “…..e forse IRREPARABILE…..” (Ripete l’azione oratoria) “….atto di superbia….” (Si ferma a centro scena: solenne) “…..che compromette tutto il lun- go e tortuoso percorso di avvicinamento al sacerdozio da te intrapreso…..!!!”

24) – MATTEO – (Lo segue mogio da breve) “Ma Don Cello….” (Cerca timidamente di obiettare) “…..io non….”

25) – MONSIGNORE – (Lo interrompe, lo corregge solenne) “Monsignore…..!!!!”
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26)- MATTEO – (Non capisce) “Eh….?!?!?!?” (Chiede sorpreso) “Come….?!?!?!?”

27) – MONSIGNORE – (Ribadisce il concetto: con tono duro) “Monsignore….!!!!”

28) – MATTEO – (Trasalisce) “Ah….!!!!” (Si corregge) “Beh….si….certo…..” (Deglutisce pesante) “Monsignore….!!!” (Sconcertato) “Ma io non ho fatto altro che ribadire…..” (Prova ad argomentare timidamente) “…..la mia volontà di diventare sacerdote alla mia famiglia….!!!”

29) – MONSIGNORE – (Solenne) “Ma con un atto di immodestia e superbia…..” (Ribadisce: alza un dito al cielo) “E usando toni e parole…..” (Lancia il dito accusatore verso Matteo) “…..non dico non degni di un futuro ministro di Dio…..” (Cattedratico) “…..ma di un qualunque…..” (Fa ampi gesti di ovvietà) “…..modesto buon Cristiano….!!!!”

30) – MATTEO – (Sempre più sconcertato) “Veramente…..” (Ribatte rivolto alla platea) “….non mi hanno nemmeno lasciato parlare…!!!” (A Monsignore) “Va bene don Ce….” (Si corregge al volo) “… …Monsignore….!!” (In ansia) “Ma questo cosa significa…..?!?!?!?” (Quasi supplicando) “Sai quanto io tenga a diventare Sacerdote….!!!!”

31) – MONSIGNORE – (Allarga leggermente una mano) “Vorrà dire che dovrai impegnarti a fondo nell’esercitare le virtù dell’ubbidienza…..” (Fa roteare il dito) “….e dell’accettazione….!!” (Alza en- trambi le mani come a volerle giungere) “….in modo che il tuo sacrificio terreno sia gradito al Pa- dre a prescindere dal fatto che tu indossi l’abito talare….!!” (Matteo vorrebbe replicare ma Monsi gnore non glie ne da il tempo) “Pentiti figliolo…..!!!!” (Tuona solenne verso di lui) “E vivi nella grazia ….” (Avviandosi verso sinistra, prima di uscire) “…..e nell’osservanza….!!!!”

32) – MATTEO – (Lo guarda incredulo uscire da sinistra) “Ma Don Cello…..” (Geme quasi) “Monsi- gnoreeeee….!!!!”

La scena rimane ferma qualche attimo con lo sbigottito Matteo che segue con lo sguardo l’uscita di scena di Monsignore. Poi Matteo si riprende.

33) – MATTEO – (Non riesce ancora a capacitarsi di quello che è successo) “Io…..” (Mormora appe- na senza riuscire a darsi pace) “….non capisco…!!”

Un attimo dopo, da sinistra) entrano in scena Salvatore e Beatrice.

34) – SALVATORE – (Entra in scena per primo, decisamente interdetto. Vede Matteo, si illumina) “Ah….sei qui….!!!!” (Lo apostrofa. Stranamente, con un largo sorriso) “Ti ho cercato ovunque…..”

35) – MATTEO – (E’ richiamato alla realtà dalla voce di Salvatore) “Cia….ciao papà….” (Ribatte a sua volta con un sorriso forzato ma poco convinto) “Si certo…..sono qui…!!”

36) – SALVATORE – (Deciso) “Bene….!!!” (Fa un cenno d’intesa a Beatrice, subito dietro di lui, per chè lo segua) “Ho giusto bisogno di te….!!”

37) – MATTEO – (Cercando di ostentare sicurezza) “Va bene ma……”

38) – SALVATORE – (Si ferma davanti a lui) “Dunque….” (Si scosta) “Lei è Beatrice…..” (La presenta indicandola con un gesto della mano) “….figlia di un mio fornitore e ottimo amico….”

39) – BEATRICE – (A Matteo, con un largo sorriso, tendendogli la mano) “Ciao….!!!”

40) – MATTEO – (La ignora) “Si papà….” (Cerca di obiettare rivolto a Salvatore) “….però io adesso dovrei…..”

41) – SALVATORE – (Non lo considera) “Lei si sta preparando per affrontare uno stage in economia aziendale…..” (Spiega con ostentata convinzione) “…..e siccome non vuol farsi trovare impreparata il padre mi ha chiesto di illustrarle in modo MOLTO….DETTAGLIATO….” (Sillaba quasi le parole al- zando il tono della voce per rafforzarle) “….come funziona un’azienda…..” (Si avvicina a Matteo e lo prende sottobraccio) “…..e quali sono i segreti per farla funzionare al meglio…..”
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42) – MATTEO – (Prova nuovamente ad intervenire) “Papà vedi….” (Cerca di obiettare nuovamente “….io adesso….”

43) – SALVATORE – (Continua a non considerarlo) “Naturalmente io non riesco a farlo direttamen- te….” (Allarga le braccia in un gesto di somma ovvietà) “…..con tutto quello che ho da fare…!!!” (Senza dargli tempo di rispondere) “Ma puoi farlo tu, vero….?!?!?!?”

La scena si blocca. Matteo vorrebbe obbiettare ancora, opporsi alla richiesta ma rimane un lungo istante fermo sotto gli sguardi feroce di Salvatore e speranzoso di Beatrice

44) – MATTEO – (Rimane fermo indeciso un lungo istante, poi gli tornano in mente le parole di Mon signore) “Ubbidienza…..accettazione….” (Mormora fra se a mezza voce) “…..grazia….osservanza….” (Trasalisce) “Ecco cosa intendeva Don Cello….!!!” (Conclude illuminandosi. A Salvatore) “Si papà….”

(Replica con un sorriso più convinto) “…..lo farò volentieri….!!!!”

45) – BEATRICE – (Con un largo sorriso) “Oooooo….grazie….!!!!” (Si avvicina a Matteo, lo prende sottobraccio. Fa gli occhi da cerbiatta) “Sei veramente un amore….!!!!”

46) – SALVATORE – (Si illumina) “Ma bravo Matteo….!!!!” (Spara a tutta voce: gli assesta una vio- lenta pacca sulle spalle) “Così che mi piaci….!!!!!”

47) – MATTEO – (Imbarazzatissimo) “Gra…grazie….” (Bisbiglia quasi al padre dopo aver sussultato con un gemito di dolore dovuto alla pacca) “Io però….” (Cerca vanamente di divincolarsi dal brac- cio di Beatrice che non lo molla, tenendolo saldamente ancorato) “….vorrei precisare che….”

48) – SALVATORE – (Lo interrompe) “E allora….?!?!?!?!?” (Spara nuovamente a tutta voce) “Anda te no….???” (Allarga platealmente le braccia: indicando l’uscita destra) “La fabbrica vi aspetta…!!!”

49) – MATTEO – (Deglutisce pesantemente cercando ancora di divincolarsi discretamente dalla stretta di Beatrice) “Si papà….” (Risponde con un filo di voce) “Ce….certamente….!!”

Matteo si incammina verso l’uscita di destra imbarazzatissimo, sempre tenuto sottobraccio da Bea trice uscendo con lei recitando il Padre Nostro.

50) – MATTEO – (Uscendo da destra sottobraccio ad una raggiante Beatrice) “Padre Nostro….che sei nei cieli….sia santificato il tuo nome…..sia fatta la tua volontà…..!!!!!”

La scena rimane ferma alcuni istanti con Salvatore che rimane a guardare uscire Matteo e Beatrice con un falso sorriso ebete sulle labbra. Poi Salvatore di scuote.

51) – SALVATORE – (Appena Matteo e Beatrice sono usciti, perde di colpo il sorriso. Deciso) “Bene…

” (Commenta serio e soddisfatto) “….il primo passo è stato fatto….!!” (Uscendo deciso da sinistra) “E ora tocca agli altri fare il loro…..” (Commenta agro) “…..o blocco gli assegni in banca…!!!”

Passa qualche istante e, da sinistra, fa la sua comparsa in scena Monsignore.

52) – MONSIGNORE – (Entra in scena da sinistra. Ha con se una valigia ed il paltò addosso, segno che sta lasciando l’abitazione di Matteo, e sta parlando al cellulare) “Certo Don Mario….” (Argo- menta con soddisfazione con il suo interlocutore. Avanza a passo lento fino a centro scena) “Ti con fermo l’entità della cifra avuta in donazione….” (Si ferma a centro scena, ascolta) “No…no…..” (In terloquisce poi) “…..diecimila vanno versati sul mio conto…..il resto provvederò direttamente io a portarli a Roma….” (Ascolta ancora) “Chiedi pure un appuntamento con il Cardinale tesoriere….” (Invita poi chi è dall’altro capo del telefono) “…..sono certo che quando saprà l’importo non lo ne- 
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gherà di sicuro….!!” (Riprende a camminare con passo lento e austero verso l’uscita di destra) “Un altro colpo del genere…..” (Commenta tronfio) “….e Monsignor Venticello Diotallevi….” (Conclude tronfio prima di uscire) “…..lo fanno veramente beato in tempi brevi….!!!!”

Passano alcuni secondi e, da destra, fanno il loro ingresso in scena Lucia e Diomede. Indossano abiti pesanti, segno evidente che provengono da fuori casa e Lucia sfoggia una sfolgorante pelliccia

53) – LUCIA – (Entra per prima. E’ raggiante e indossa una pelliccia nuova fiammante) “Gesù….” (Ri pete con fervore) “Gesù…..!!!!!” (Si ferma a centro scena) “Guarda….” (Si gira di scatto verso Diome de: allarga la pelliccia) “….la sognavo da una vita….!!”

54) – DIOMEDE – (Entra subito dietro alla sorella, ha mantenuto i vestiti del suo arrivo. Quando Lucia si ferma, si blocca anche lei) “Gesù non c’entra…..” (Replica agra) “…..è quel rabbino di tuo marito che ha allargato i cordoni della borsa….!!”

55) – LUCIA – (Fa spallucce) “Sai com’è…..” (Sorniona) “Prima o poi…..” (Con un gesto di ostentato fatalismo) “…..doveva succedere….!!!”

56) – DIOMEDE – (Non ne è contenta) “Uhm…..” (Ringhia quasi) “Non farci l’abitudine…..” (La ram- pogna) “…..di figli che vogliono abbracciare il sacerdozio ne avete uno solo…..!!”

57) – LUCIA – (Sussulta) “Beh……” (Replica agra) “…..mi pare che la cosa abbia fruttato bene anche a te no….???”

58) – DIOMEDE – (Si inalbera) “Soldi impiegati per rinnovare gli scrittoi lignei della Chiesa di Nostra Signora dell’Annunziata e i marmi del refettorio del convento dei frati minori…..” (Ribatte quasi of- fesa) “…..e non sperperati in materialità di pessimo gusto….!!!!”

59) – LUCIA – (La guarda imbronciata) “E in parte anticipati al tuo dentista…..” (La indica) “….per ri farti la dentiera….!!!!”

60) – DIOMEDE – (Accusa il colpo) “E questo che c’entra…..” (Si giustifica quasi) “…..ci sono mille modi per servire Nostro Signore in piena grazia….!!!”

61) – LUCIA – (Decisamente seccata) “Certo…..!!” (Ribatte. Avviandosi verso l’uscita di sinistra e pri ma di uscire seguita da un’imbarazzata Diomede) “D’ora in avanti però prova a servirlo senza spac care le noci con la dentiera….!!!”

Passa qualche istante e da destra rifanno capolino Matteo e Beatrice.

62) – MATTEO – (Rientra per primo da destra) “Ed è per questo motivo….” (Spiega con fare com pito avanzando lentamente verso il centro scena) “……che si è deciso di diversificare la produzione in più settori….” (Si ferma a centro scena) “…..in modo tale da avere sempre più di uno sbocco di mercato….” (Illustra ancora) “…..a salvaguardia della copertura dei costi dell’azienda e dei posti di lavoro delle maestranze….”

63) – BEATRICE – (Lo segue a breve, fermandosi vicino a lui. Fa ampi cenni d’intesa con un vago sor riso ma non sembra molto interessata alle sue argomentazioni) “Si…..” (Commenta appena) “…cer- tamente…..”

64) – MATTEO – (Nota la sua scarsa attenzione) “Che c’è…..” (Le chiede con un timido sorriso) “Stanca….??”

65) – BEATRICE – (Non vedeva l’ora di togliersi dagli impicci) “Beh…..” (Risponde ricambiando il sor riso) “…..ci siamo fatti una bella scarpinata, eh…..!!”

66) – MATTEO – (Ride) “Si vede…..” (Si avvicina al tavolino, invita Beatrice a sedersi) “…..che non sei abituata….!!”

67) – BEATRICE – (Fa spallucce) “Solitamente…..” (Bofonchia fra se) “…..lavoro sdraiata….!!”
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68) – MATTEO – (Intende la frase. Sedendosi a sua volta) “Come scusa….?!?!?!?”

69) – BEATRICE – (Si accorge della gaffe) “Noooo….” (Si corregge al volo) “….volevo dire che lavoro alla scrivania….” (Sorniona) “Lavoro d’ufficio….!!”

70) – MATTEO – (Di rimando) “Contabilità….??”

71) – BEATRICE – (Sibillina) “Clienti….!!!”

72) – MATTEO – (Annuisce) “Ah….!!” (Fa una pausa) “Eeeeeeee…..mio padre….” (Chiede poi) “….è fra questi clienti ….”

73) – BEATRICE – (Con un largo sorriso) “Ma certo…..!!” (Conferma) “Fra i più assidui direi….”

74) – MATTEO – (Un po’ sorpreso) “Ah…!!” (Fa un attimo di pausa) “Vi siete conosciuti per lavoro immagino….”

75) – BEATRICE – (Sibillina, trilla quasi) “Esatto….!!”
76) – MATTEO – (Incuriosito) “Forse siete stati voi che gli avete venduto….”

77) – BEATRICE – (Sbuffa annoiata) “Senti un po’ bello…..” (Lo interrompe spazientita) “…..ma non sai proprio parlare d’altro…..?!?!?!?”

78) – MATTEO – (Sobbalza) “Nnnnoo ma…..” (Cerca di replicare sorpreso) “…..mio padre mi ha chiesto di illustrarti…..”

79) – BEATRICE – (Abbandona tutte le precauzioni) “Sei un bel ragazzo, sai….?!?!?” (Lo incalza) “Ma gari…..” (Si sposta con la sedia verso di lui) “…..qualche volta potremmo uscire….!!” (Lo riagguanta per un braccio) “Per un drink…..” (Propone con falsa noncuranza) “O magari a cena….!!”

80) – MATTEO – (Trasalisce. Scatta in piedi) “No….!!!!” (Spara di getto, decisamente turbato. Poi si ridà un contegno, ammorbidisce i toni) “Non…..non credo sia una buona idea….”

81) – BEATRICE – (Assume un’espressione angelica) “Perché….???” (Chiede con falso stupore. Si alza a sua volta, si avvicina a Matteo) “Fidanzata gelosa…..??” (Chiede. Lo riagguanta sottobraccio: a bassa voce, maliziosa, gli sussurra quasi avvicinando pericolosamente il suo volto a quello di Mat teo) “Io no…..!!”

82) – MATTEO – (Si divincola da Beatrice, sganciandosi da quella per lui scomoda posizione) “No Beatrice…..” (Spiega allontanandosi verso il fondo) “…..non si tratta di questo….” (Si ferma: a testa bassa) “Io non ho fidanzate…..”

83) – BEATRICE – (Con falsa meraviglia) “E allora….??” (Lo incalza. Si avvicina nuovamente) “Qual è il problema se passiamo un po’ di tempo insieme….???” (Lo riprende ancora una volta sottobraccio delicatamente. Con voce suadente) “Potrebbe anche giovare agli affari sai…..!!”

84) – MATTEO – (Si sgancia secco per l’ennesima volta) “Ioooooo……” (Spiega allontanandosi dal fondo e riconquistando il posto vicino al tavolino) “…..non sono proprio tagliato per badare agli af- fari di famiglia….!!”

85) – BEATRICE – (Non demorde. Si avvicina nuovamente) “E allora…..” (Gli sussurra sensuale) “…… bada soltanto a me….!!!”

86) – MATTEO – (E’ al colmo dell’imbarazzo) “Io…..” (Esita un lungo istante) “Io non posso badare a te…..” (Sbotta poi) “Io voglio abbracciare il sacerdozio…..” (Spiega concitato agitando le mani) “….. voglio farmi prete….!!!”

87) – BEATRICE – (Non si smuove. Fa spallucce) “Vuol dire che allora….” (Replica sorniona) “….mi vestirò da suora….!!!”

88) – MATTEO – (Trasalisce) “Mio Dio….!!!!!” (Geme quasi, incredulo per quell’affermazione. Rima ne un attimo a guardare Beatrice interdetto, poi si smuove) “Signore Iddio onnipotente….!!!!!” (E- scala facendosi più volte rapidamente il segno della croce. Poi scatta verso l’uscita di destra: prima di uscire, a tutta voce) “…..ma perché mi fai questo…..?!?!?!?”

La scena rimane ferma un attimo con Beatrice che rimane perplessa a guardare Matteo che esce a 
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passo veloce da destra. Poi Beatrice si smuove.

89) – BEATRICE – (Sbuffa pesantemente) “Accidenti…..” (Impreca fra se) “….altro che ragazzino da svezzare…..” (Considera) “Quello è un osso duro….!!” (Rimane un attimo pensosa, poi si apre in un ghigno beffardo) “Voglio proprio vederlo il Pucci…..” (Sghignazza) “…..a fargli cambiare idea…!!!” (Fa spallucce) “Comunque…..” (Conclude) “…..io l’assegno ce l’ho….!!” (Allarga leggermente le brac cia) “Incasso…..” (Conclude) “…..e me la batto….!!!” (Partendo con passo deciso verso l’uscita di de stra) “Cinquantamila mi cambiano la vita….” (Sentenzia. E’ quasi completamente fuori scena: si fer ma) “E il Pucci….” (Alla platea, prima di uscire a destra, con un gesto emblematico delle mani) “….. s’arrangia….!!!!”

La scena rimane vuota qualche istante, poi, da fuori a destra, si sente la voce imbufalita di Alice.

90) – ALICE – (DA FUORI A DESTRA, con voce stridula, decisamente alterata) “Matteo….!!” (Urla a squarciagola) “MATTEOOOOOOOOO…..!!!!!!!!!!!!!!!!”

Un attimo dopo, da destra, fa irruzione in scena Alice

91) – ALICE – (Entra da destra con passo di carica) “Matteo….!!” (Grida ancora inferocita) “Dove sei razza di farabutto spudorato mentitore…..?!?!?!?” (Si blocca a centro scena) “Matteo….” (Chia ma ancora a tutta voce) “MATTEOOOOOOO…..!!!!!!!!!!!” (Rimane ferma a centro scena in attesa di una risposta che non arriva. Sbuffa pesantemente) “Fai orecchie da mercante, eh….!!!!” (Sibila fra se in mezzo ai denti. Poi riparte a passo sostenuto verso l’uscita di sinistra) “Ma io ti faccio a pez zi razza di…..”

In quel momento, da fuori a sinistra, attratto dalle grida di Alice, sta facendo il suo ingresso in sce- na Salvatore.

92) – SALVATORE – (Attirato dalle grida di Alice, fa il suo ingresso da sinistra) “Ma cosa diavolo….”

Alice, inviperita, e Salvatore, decisamente infastidito dalle grida, si incontrano a pochi passi dall’u- scita di sinistra e, inevitabilmente, si scontrano con una certa violenza. C’è un attimo di sorpresa da parte di entrambi, poi, in contemporanea, si rivolgono l’una a l’altro.

93) – ALICE – (IN CONTEMPORANEA A SALVATORE, furiosa, con rabbia) “Tu…..!!!!”

94) – SALVATORE – (IN CONTEMPORANEA A ALICE, con vivo stupore) “Tu…..?!?!?!?”

C’è un altro attimo di pausa durante il quale i due si guardiano in cagnesco, poi Alice e Salvatore ri partono in contemporanea.

94) – ALICE – (IN CONTEMPORANEA A SALVATORE, ferocissima) “Dov’è quel maledetto mentitore.. ….?!?!?!?!?”

95) – SALVATORE – (IN CONTEMPORANEA AD ALICE, decisamente infastidito) “Cosa ci fai ancora qui…..?!?!?!?!?”

96) – ALICE – (E’ la prima a riprendere fiato) “Io lo uccido…..!!!!!” (Spara in faccia a Salvatore con rabbia) “Tuo figlio io lo uccido…..!!!!!!!!”

97) – SALVATORE – (Sobbalza) “Noooooo…..!!!!!” (Ribatte con rabbia) “Tu Matteo lo devi solo la- 
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sciar perdere….!!!!!”

98) – ALICE – (Lo canzona) “A si….?!?!?!?” (Con un ghigno sinistro, carica di fiele) “Ti piacerebbe, eh…..?!?!?!?!?”

99) – SALVATORE – (Ancora sopra le righe) “Si….!!!!” (Spara a tutta voce) “Tu non hai nessun dirit- to di importunare Matteo…!!!!”

100) – ALICE – (Trasalisce) “COOOOSSSSSAAAAAAA…….?!?!?!?!?!?” (Spara stranita in faccia a Sal- vatore) “IO…..” (Si indica, alzando la voce, stridula, per rafforzare la parola) “….non avrei nessun di ritto di……”

101) – SALVATORE – (l’interrompe. Allarga le braccia: strafottente) “Non ne vedo alcuno…..!!!!”

102) – ALICE – (Lo affronta durissima) “Quel vigliacco, traditore, mentitore…..” (Abbaia in faccia a Salvatore) “…..con la sua storia della vocazione sacerdotale e dei suoi dubbi esistenziali…..” (Gli spiega con aria solenne) “……e poi te lo becco stamattina che se ne va in giro sottobraccio ad un’al tra…..!!!!!!!!!!!!”

103) – SALVATORE – (Trasalisce) “Beatrice…..” (Bofonchia fra se a mezza voce) “Maledetta stupida ……” (Mastica agro) “….immensa idiota….!!!!!!” (Si riprende, si ridà un contegno) “E anche se fosse …..???” (Butta li con ostentata ovvietà) “Vi siete lasciati no….????”

104) – ALICE – (Furibonda) “E no bello….!!” (Gli spara contro) “LUI….” (Alza la voce al diapason) “…. mi ha lasciata…..!!!!” (Indica Salvatore con un dito, accusatrice) “TUO FIGLIO mi ha lasciata….” (Ur- la ancora con quanta voce ha) “…..raccontandomi un mucchio di balle….!!!!” (Fa una brevissima pausa. Salvatore vorrebbe replicare ma Alice non glie ne lascia il tempo) “Io non ho NESSUNA INTENZIONE…..” (Spara a voce altissima) “…..di lasciare Matteo….!!!!” (Poi, alla platea) “E tanto meno….” (Argomenta sorniona) “…..un fatturato di sei milioni di euro….!!!”

105) – SALVATORE – (E’ colto in contropiede) “Alice….” (Con un tono di voce il più suadente possibi le) “…..non è proprio come credi, sai….??” (Prova ad ammansirla) “Probabilmente c’è stato un ma- linteso….”

106) – ALICE – (Lo guarda stranita) “Un malinteso…..?!?!?!?” (Replica feroce) “L’unico malinteso che c’è stato….” (Ribadisce) “…..è stato quello di credere alle fandonie di tuo figlio e di macerarmi il fegato…..” (Spara a gran voce agitando convulsamente le braccia) “…..mentre lui si sta già spu pazzando un’altra….!!!”

107) – SALVATORE – (Prova a fermarne l’irruenza) “Alice…..” (Cerca di spiegare inutilmente) “…..la ragazza che hai visto con Matteo è la figlia di un mio fornitore che….”

108) – ALICE – (E’ fuori di se) “FORNITOREEEEEE……?!?!?!?!?!?” (Spara a tutta voce provocando un sussulto in Salvatore) “……so IO…..” (Si indica alzando il tono della voce per sottolineare la parola) “…….cosa fornisce quella a tuo figlio…..!!!” (Poi, scattando all’improvviso verso l’uscita di sinistra e lasciando Salvatore con un palmo di naso, uscendo) “Matteo……MATTEEEEEOOOOOO…..!!!!!!!!” (Sbraita furibonda) “Dove sei maledetto vigliacco…..!!!!!!!!”

109) – SALVATORE – (Rimane di stucco, sorpreso dalla reazione di Alice. La guarda trafelato uscire da sinistra, resta un attimo fermo, incerto sul da farsi, poi si rianima. Trafelato, alla platea, a tutta voce, allargando vistosamente le braccia) “E ci mancava anche lei…..” (Sacramenta uscendo a sua volta da sinistra a passo svelto) “…..maledizione….!!!!!!”

Passano alcuni attimi e, da destra, fanno il loro ingresso in scena Matteo e Andrea. 
110) – MATTEO – (Entra in scena per primo da destra) “Andrea…..” (Si rivolge trafelato all’amico che lo segue da vicino) “…..meno male che ti ho trovato subito….!!!”

111) – ANDREA – (Lo segue da vicino) “E ti credo…..” (Gli risponde tranquillo) “…..ero giù sotto che vi marcavo a vista….!!!”
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112) – MATTEO – (Non lo considera) “Io…..” (Spiega concitato. Arriva a centro scena, si ferma. Allar gando le braccia, desolato) “Non so più che cosa stia succedendo….!!!!”

113) – ANDREA – (Lo segue fermandosi a centro scena, poco lontano da lui) “Tranquillo…..” (Lo apo strofa amaro) “…..lo so io….!!”

114) – MATTEO – (Sobbalza) “Ma…..” (Non capisce) “….cosa vorresti dire….?!?!?!?”

115) – ANDREA – (Si avvicina a lui) “Semplice….” (Gli indica il tavolino invitandolo a sedersi) “Quel grand’uomo di tuo padre….” (Si siede di fronte a lui) “…..ha pagato Monsignore per dissuaderti da entrare in seminario…..”

116) – MATTEO – (Si è appena seduto) “Noooo….!!!!” (Scatta in piedi) “Monsignor Diotallevi è una delle figure più eminenti della nostra curia….” (Ribatte alzandosi di scatto. Con un largo sorriso ed un’espressione di estrema ovvietà) “Anche se mio padre avesse provato a fare una cosa del genere ….” (Si ferma) “E io sono sicuro di no…” (Puntualizza) “….mai e poi mai si sarebbe piegato di fronte ad un’ignominia di tale entità….!!!!” (Fa ancora una pausa. Senza dare ad Andrea il tempo di repli care) “Monsignore è il responsabile diocesano per il sacerdozio….” (Comincia a dissertare sedendo si nuovamente di fronte ad Andrea) “….mai e poi mai sacrificherebbe una nuova vocazione in cam bio di una somma di denaro….” (S’interrompe. Ancora impedendo ad Andrea di aprire bocca) “Per quanto ingente possa essere….!!” (Altro attimo di silenzio del quale Andrea vorrebbe profittare per replicare ma appena sta per farlo Matteo ricomincia nella sua dissertazione) “In quanto a mio padre ….” (Riprende con convinta sicurezza) “…..è pur sempre mio padre e se anche avesse solo che pensato di fare una cosa del genere….”(Sentenzia) “….in quanto tale il Signore lo avrebbe toccato in fondo al cuore facendolo ravvedere….!!!”
117) – ANDREA – (Ha ascoltato l’ultima parte del discorso di Matteo senza più cercare di interveni- re, le braccia poggiate sul tavolo, un braccio a reggersi il mento. Aspetta con pazienza che abbia fi- nito il suo monologo) “Di un po’….” (Lo apostrofa togliendo il gomito dal reggergli il mento: guar- dandolo fisso negli occhi) “…..ma su che pianeta vivi ….???”

118) – MATTEO – (Sussulta: Poi chiede interdetto) “Come scusa….?!?!?!?”

119) – ANDREA – (Allarga le braccia, desolato) “Oltre al Dio in cui tu dimostri tanta fede….” (Re plica) “…..ne esiste un altro ben più venerato a questo mondo…..” (Fa il gesto dei soldi con una ma no) “Il dio denaro….!!!”

120) – MATTEO – (Rimane un attimo interdetto) “Andrea…..” (Ribatte poi. Agitando la testa, con un gesto categorico) “……non è possibile….!!!”

121) – ANDREA – (Perde la pazienza) “Sta a sentire merlo…..” (Arringa Matteo) “…..so che tu prefe riresti una soluzione diversa con angioletti, putti e altre amenità del genere a salutare la tua par- tenza…..” (Ringhia quasi) “…..ma visto che almeno per adesso l’unico che è rimasto dalla tua parte sono IO…..” (Si indica alzando il tono della voce per rafforzare la parola) “……mi sa tanto che dovrai fidarti di me….!!!!”

122) – MATTEO – (Trasalisce, sorpresissimo della reazione di Andrea) “Io mi fido di te ma…..”

123) – ANDREA – (Lo interrompe: secco, balzando in piedi) “Ci vuoi andare o no in seminario….???”

124) – MATTEO – (Convintissimo, senza esitazioni) “Certo…..!!!!”

125) – ANDREA – (Secco) “E allora…..” (Gli intima quasi. Lanciando un braccio verso di lui) “….prepa ra le valige….!!!!!!” (Fa una pausa, aspettando una replica di Matteo che non arriva) “Bene….!!!” (Sentenzia alla fine) “Faccio un salto in banca e poi passo a prenderti…..” (Muove verso l’uscita di destra) “…..ti accompagno io….” 
Andrea muove verso l’uscita di destra. Matteo vorrebbe trattenerlo e replicare ma Andrea lo antici pa.
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126) – ANDREA – (E’ quasi sull’uscita. Si ferma e si gira di scatto) “E stai tranquillo….” (Anticipa Matteo che vorrebbe replicare) “….nessuno avrà niente da ridire….!!” (Fa per muovere. Si blocca nuovamente) “Se poi non riesci proprio a credere al discorso dei soldi…..” (Arringa ancora Matteo) “…..prova a farti quattro chiacchiere con mamma e zia….” (Con un sorriso amaro) “…..penso che ti possano illuminare….!!!”

Andrea sta per uscire da destra ma è Matteo a fermarlo

127) – MATTEO – (Non riesce ancora a realizzare cosa sta succedendo. Richiama l’amico) “Andrea…!!”

128) – ANDREA – (Si volta. Con calma) “Si….????”

129) – MATTEO – (Incredulo) “Ma cosa ci vai a fare in banca…..?!?!?!?”

130) – ANDREA – (Acidissimo, prima di uscire da destra con passo svelto) “A procurarmi il lasciapas sare per il convento…..!!!!!!!!”

La scena rimane ferma alcuni attimi con Matteo solo in scena che rimugina incredulo e frastornato.

131) – MATTEO – (Guarda Andrea uscire da destra con sguardo interrogativo, poi, incredulo e fra- stornato, rimane seduto a pensare) “Mio padre che ha pagato Don Cello perché mi dissuada dal far mi sacerdote…..” (Rimugina fra se decisamente frastornato) “Ma no dai…..” (Sbotta incredulo) “….. non è possibile….!!!!” (Torna a pensare) “Boh…..” (Conclude) “….anche se fosse, mi sembra assolu- tamente incredibile che Don Cello abbia accettato…..!!” (Resta ancora un attimo in silenzio) “An- che se…..” (Si rabbuia) “….il suo atteggiamento nei miei confronti è cambiato di colpo e senza un motivo apparente…..” (Resta ancora qualche attimo cupo in silenzio, poi si illumina) “Non importa …..” (Conclude. Con un largo sorriso, alzando gli occhi al cielo) “Il Signore saprà come guidarmi…!!”

(Scrolla le spalle) “E poi che c’entrano la mamma e zia Diomede…..????” (Convinto) “Loro hanno appoggiato la mia scelta fin dal primo minuto….!!!!”
In quel momento, da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Lucia e Diomede.

132) – MATTEO – (E’ preso nei suoi pensieri. Vede Lucia e Diomede entrare da sinistra, si illumina) “Mamma….zia…..!!!!” (Si alza di scatto, dirigendosi verso di loro) “Mamma…..” (Prende le mani di Lucia) “…..è successa una cosa terribile….!!!!”

133) – LUCIA – (E’ rientrata per prima da sinistra, HA ANCORA INDOSSO LA PELLICCIA) “Matteo ….dimmi…..” (Lo esorta tenendolo per mano e accompagnandolo verso il centro scena: con osten- tato stupore) “….cosa è successo…?!?!?”

134) – MATTEO – (Si lascia accompagnare docilmente da Lucia) “Oh mamma…..” (Lascia le mani di Lucia. Si appoggia allo schienale di una sedia: a capo chino, con profonda tristezza) “Don Cello ha infranto il mio sogno…..!!!!!”

135) – DIOMEDE – (E’ entrata alle spalle di Lucia. Si è messa leggermente in disparte ascoltando interessata) Beh……” (Interviene categorica) “…..se lo ha fatto aveva le sue buone ragioni….!!!”

136) – MATTEO – (E’ sorpreso dalla reazione di Diomede. Si volta verso di lei) “Zia….” (Ribatte) “Ma io non…..” (Solo allora nota la pelliccia di Lucia) “Mamma….” (La apostrofa) “…..ma è splendida…!”

(Sfiora l’indumento con una mano: con un largo sorriso chiede) “Come mai questa novità….???”

137) – LUCIA – (Si schernisce) “Oooooo…..” (Risponde compita) “……è un regalo di tuo padre…..”

138) – MATTEO – (Trasalisce) “Un regalo di papà….?!?!?!?!?” (Chiede sorpreso e imbarazzato) “Mi sono mica perso qualche ricorrenza…..?!?!?!?”
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139) – LUCIA – (Gli sorride a sua volta) “Nooooooo……!!!” (Lo tranquillizza. Gli fa una carezza) “E’ solo un regalo…..” (Spiega con ostentata ovvietà) “Così…..” (Con un ampio gesto delle mani) “….. senza un motivo…..”

140) – MATTEO – (Sorride nuovamente) “Papà che ti fa un regalo senza un motivo….?!?!?!?” (Chie- de ilare) “Da non credere….!!!!” (Si rabbuia) “Cos’è…..” (Considera amaro fra se, a mezza voce ) “…..festeggia il fatto che non andrò più in seminario…..?!?!?!?”

141) – DIOMEDE – (Capta le parole di Matteo) “Giovanotto……” (Lo rimprovera severa) “…..Monsi gnore ha ragione….!!!” (Considera cattedratica) “La disobbedienza ed il mancato rispetto dei geni- tori…..” (Sentenzia) “…..è grave peccato….!!!”

142) – MATTEO – (Trasalisce) “Zia Diomede…..” (Chiede indagatore) “…..ma tu come fai a saperlo… ….???”

143) – LUCIA – (Non capisce) “Che cosa scusa…..???”

144) – MATTEO – (A Lucia) “Che la scusa che mi ha propinato Don Cello per non farmi andare in se minario….” (Spiega sibillino rivolgendosi a Lucia) “….è stata proprio quella….!!”

C’è un attimo di imbarazzato silenzio. Lucia, colta di sorpresa, si rivolge con sguardo interrogativo e preoccupato a Diomede la quale per tutta risposta fa spallucce insofferente.

145) – LUCIA – (Alla domanda di Matteo trasalisce capendo subito che Diomede si è tradita. Poi cer ca di ridarsi un contegno) “No Matteo…..” (Cerca di giustificarsi) “…è che…..” (Si avvicina a Matteo) “…..stamattina prima di andare via Monsignor Diotallevi ha voluto parlarci e…….”

146) – MATTEO – (La interrompe secco) “Stamattina…..?!?!?!?”

147) – LUCIA – (Interdetta, ribatte al volo) “Si….!!!”

148) – MATTEO – (Indagatore) “Sicura….????”

149) – LUCIA – (Stupita, ostentando certezza) “Si….!!!”

150) – MATTEO – (Con un largo sorriso) “Strano….!!!” (Ribatte pacato) “Don Cello è arrivato che tu e zia eravate già uscite e se n’è andato….” (Allarga leggermente le braccia) “…..che non eravate ancora tornate….!!!”

151) – LUCIA – (Si sente scoperta) “Mio Dio…..” (Mormora appena. Abbassa la testa, decisamente pentita) “….che cosa ho fatto….!!!!”

152) – MATTEO – (Le si avvicina) “Tranquilla mamma…..” (La tranquillizza. Gli posa le mani sulle braccia) “So che lo avete fatto per il mio bene…..” (Conclude. Prima di avviarsi a sinistra) “……ma in seminario io ci andrò comunque…..”

153) – DIOMEDE – (Scatta verso di lui) “Matteo…..” (Intima solenne) “….dove stai andando….?!?!?”

154) – MATTEO – (Si ferma, si volta verso Diomede. Con un pallido sorriso, prima di uscire da sini- stra con passo deciso) “A preparare le valige….!!!”

Lucia e Diomede restano un attimo ferme a guardarsi interdette, poi è Lucia che si riprende per pri ma.

155) – LUCIA – (Si riprende. Allunga una mano verso l’uscita di sinistra, quasi volesse riacchiappare Matteo) “Matteoooooo…..!!!!” (Chiama a tutta voce. Partendo a passo svelto verso sinistra) “Aspe

tta….!!!!!!!!!!”

156) – DIOMEDE – (Lascia che Lucia si muova verso sinistra poi parte a sua volta dietro alla sorella) “BESTEMMIAAAAAAA……!!!!!!!!!!!” (Spara a tutta voce) “I figli che si impongono ai loro genitori…”

157) – LUCIA – (E’ sull’uscita. Si ferma, si gira di scatto verso Diomede. Prima di uscire da sinistra seguita dall’interdetta sorella) “E sta zitta…..” (La apostrofa agra) “…..maledetta cornacchia….!!!!!”
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La scena rimane vuota alcuni secondi, poi, da destra, fanno il loro ingresso Andrea e Beatrice.

158) – ANDREA – (Entra in scena per primo da destra. Fa capolino dall’entrata, si ferma, si guarda intorno) “Bene….!!” (Commenta fra se. Fa un passo, si ferma nuovamente. Si volta verso l’entrata) “Prego signorina Beatrice…..” (La esorta indicando con un braccio il tavolino) “…..si accomodi…!!!”

159) – BEATRICE – (Entra subito dopo, esortata da Andrea. Fa alcuni passi a capo chino e a passo lento verso il tavolino, si ferma a centro scena) “Ma Pucci…..” (Protesta con Andrea quasi guaendo) “……non puoi farmi questa cattiveria….!!!!”

160) – ANDREA – (Con un sorriso quasi di scherno) “A no….?!?!?!?” (Replica con una sottile cattive- ria) “Pensa un po’ a quella che volevi fare tu a Matteo….!!!”

161) – BEATRICE – (Sbuffa. Indispettita) “Ma io non c’entro…..!!!” (Protesta) “E’ stato il padre che…

162) – ANDREA – (La interrompe secco) “Ma certo….!!!” (Ringhia quasi in mezzo ai denti) “A te non ne veniva in tasca quasi nulla…..” (Le sventola sotto il naso l’assegno di Salvatore) “…..solo cinquan

tamila euro….!!!”

163) – BEATRICE – (Prova ancora a protestare. Con voce supplichevole) “Ma Pucciiiii…..!!!!”

164) – ANDREA – (Imperativo, le indica il tavolino) “Siediti….!!!!”

Beatrice sbuffa con un gesto di stizza, poi si avvia al tavolino e si siede, Andrea la segue e si siede a sua volta. Passano alcuni secondi nei quali i due rimangono in silenzio, poi Beatrice si scuote.

165) – BEATRICE – (Timidamente) “Pucci…..”

166) – ANDREA – (Secco) “Si…??”

167) – BEATRICE – (Con un filo di voce) “E adesso……?!?!?!?”

168) – ANDREA – (Beffardo) “Aspettiamo….!!!” 
169) – BEATRICE – (Trasalisce) “Che cosa…..?!?!?!?!?”

170) – ANDREA – (Con ovvietà) “Che l’allegra famigliola…..” (Comincia a battere l’assegno sul tavo- lo facendolo rigirare fra le mani) “…..accompagni Matteo verso il suo destino….!!” (Quasi beffardo) “Tranquilla…..” (Rabbonisce Beatrice. Sempre facendo girare e battere sul tavolino l’assegno) “….. non ci vorrà molto….”

Un attimo dopo, da fuori a destra, si sentono le voci concitate di Lucia, Diomede, Salvatore e Alice

171) – LUCIA – (DA FUORI A SINISTRA) “Matteo……” (Supplica con voce angosciata) “….per favore… …..!!!!!!”

172) – DIOMEDE – (DA FUORI A SINISTRA) “Il Signore castiga…..” (Sentenzia con voce tonante) “…… chi pecca di alterigia e superbia….!!!!!!!!!”

173) – SALVATORE – (DA FUORI A SINISTRA) “Insomma…..” (Tuona imperioso) “…..sono tuo padre…!!!!!!!!!!!

174) – ALICE – (DA FUORI A SINISTRA) “Ti ho visto…..” (Urla isterica) “…..vai in giro con un’altra…!!”

175) – ANDREA – (Allarga leggermente le braccia) “Visto….?!?!?!?” (A Beatrice, con un ghigno bef fardo) “Eccoli…..!!!!!!”

Un attimo dopo entra in scena Matteo seguito da tutti gli altri.

176) – MATTEO – (Entra in scena per primo, ha con se due pesanti valige. Si ferma a centro scena, le appoggia sul pavimento volgendo uno sguardo un po’ interdetto verso Andrea e Beatrice, senza dire una parola)
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177) – ALICE – (Entra subito dietro a Matteo, è furibonda) “MATTEOOOOOO……!!!!!!” (Urla con quanto fiato ha in corpo) “Non hai il diritto di farmi questoooooooo…..!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

178) – SALVATORE – (E’ dietro Alice) “Riprendi quelle maledette valige…..” (Gli intima con livore. Indicando con un gesto del braccio l’uscita di destra) “….e riportale in camera tuaaaaa….!!!”

179) – DIOMEDE – (E’ la terza ad entrare) “La furia del Signore Onnipotente…..” (Minaccia mulinan do un braccio a ‘mo di sciabola) “…….sarà terribileeeeee…..!!!!!!!!!!”

180) – LUCIA – (Entra per ultima) “Per favore……” (Pigola quasi tentando di difendere Matteo) “….. è solo un ragazzo….!!!”

181) – ANDREA – (Rimane ad osservare la scena qualche attimo, poi, visto che nessuno lo ha nota- to interviene. A tutta voce, sarcastico) “Ma che bella riunione di famiglia…..!!!!!!”

Di colpo, l’attenzione di tutti si focalizza su di lui. E’ Salvatore il primo ad intervenire

182) – SALVATORE – (Si volta di scatto verso Andrea) “E tu cosa vuoi…..” (Lo affronta furente) “…… cosa ci fai…..” (Nota Beatrice accanto ad Andrea, la voce gli muore in gola) “….quiiiiiii…….?!?!?!?”

183) – ANDREA – (A Salvatore, con un largo sorriso) “Sono venuto a prendere Matteo….!!” (Replica con ostentata ovvietà) “A proposito…..” (Gli indica Beatrice) “…..vi conoscete vero….????”

184) – BEATRICE – (Gli rivolge un sorriso stentato. Poi biascica quasi) “Ciao Pucci…..”

185) – SALVATORE – (Deglutisce pesantemente) “Anche…..” (Risponde in maniera stentata) “….an- che voi due immagino…..”

186) – ANDREA – (Fa spallucce) “Diciamo…..” (Replica con un sorrisetto sarcastico. Indica veloce- mente con un gesto della mano più volte prima lui e poi Salvatore) “……che io e te ci serviamo dallo stesso fornitore…..” (Poi, a Beatrice, con sguardo severo) “Dico bene…..?!?!?!?”

187) – BEATRICE – (Mastica amaro) “Si Pucci…..”

188) – LUCIA – (Ha osservato e ascoltato interdetta) “Pucci…..?!?!?!?” (Chiede poi incuriosita ad Andrea) “Ma perché vi chiama Pucci…..” (Passa lo sguardo, interrogativa, velocemente da Andrea a Salvatore) “…..tutti e due….?!?!?!?”

189) – ANDREA – (Con ovvietà) “Oh, non ti preoccupare Lucia…..” (La tranquillizza) “…..è un modo di ingraziarsi i clienti…..” (Rivolge a Salvatore uno sguardo di fuoco: sventolando alla sua vista l’as- segno di Beatrice) “…..dico bene….” (Alza il tono della voce a sottolineare le parole) “…..SIGNOR SALVATORE……….?!?!?!?”

190) – SALVATORE – (Sibila con rabbia) “Che cosa vuoi da me…..?!?!?!?!?”

191) – ANDREA – (Spalanca platealmente le braccia) “Niente….!!!!” (Indica Matteo) “E’ lui che vuo- le qualcosa…..”

192) – MATTEO – (Ha seguito il discorso dell’amico: prende la palla al balzo) “Papà…per favore….” (Si rivolge a Salvatore quasi implorante) “…..so di averti deluso ma io….”

193) – SALVATORE – (Lo interrompe) “VA BENE……!!!!!” (Grida quasi con stizza: rassegnato, ribadi sce) “Va bene…..!!!!!” (Si siede ACCANTO A BEATRICE CHE, PRUDENZIALMENTE, SCATTA IN PIEDI ALLONTANANDOSI DA LUI) “Se è questo che vuoi…..” (Conclude masticando amaro) “…..me ne farò una ragione…..”

194) – ANDREA – (Continuando a sventolare l’assegno ben in vista davanti a Salvatore) “Una ragio ne….?!?!?!?” (Si chiede sarcastico) “Cinquantamila direi…..!!!!” (Poi, a Matteo) “Sei pronto….???”

195) – MATTEO – (Annuisce. Fa per raccogliere entrambe le valige ma Andrea lo ferma e ne afferra una)

196) – ANDREA – (Ferma l’amico con un cenno della mano, raccoglie una delle due valige. Poi si ri- volge ad Alice) “Mi spiace per te…..” (Spiega con calma) “….ma Matteo e la signorina Beatrice….” (La indica con un cenno del capo) “…..erano veramente in giro solo per affari…..” (Indica Matteo)   
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“E adesso lo accompagno veramente in seminario….!!”

197) – ALICE – (Fa spallucce) “E perché lo fai….????” (Chiede con rabbia) “Tu neanche ci credi…!!!”

198) – ANDREA – (Fa spallucce) “Io no…..” (Replica. Indicando Matteo) “…..ma lui si….!!!!”

199) – MATTEO – (Sorride sornione) “Anche se…..” (Rimprovera bonariamente l’amico) “…..la tua amica Beatrice voleva davvero indurmi in tentazione, eh…..!!” (A Beatrice, con un sorriso, scuoten- do la mano a taglio in segno di benevolo rimprovero) “Birichina….!!!!”

200) – DIOMEDE – (Alle parole di Matteo, sussulta. Si avventa su Alice e spara a gran voce appiop pandole un potente manrovescio) “MERETRICE…..!!!!” 
201) – BEATRICE – (Non capisce: incredula, si chiede) “Mere….che….?!?!?!?”

202) – ANDREA – (Venefico) “Mignotta, Beatrice…..” (Spiega serafico) “…..mignotta…!!!!”

203) – LUCIA – (Alla reazione di Diomede si avventa sulla sorella per fermarla) “No Diomede…..!!!!” (La apostrofa agguantandole il braccio) “Lei è ALICE…..” (Spiega alzando il tono della voce a raffor- zare la parola) “…..NON Beatrice….!!!!”

204) – DIOMEDE – (La guarda solo un attimo interrogativa. Scrolla le spalle) “Fa niente…..” (Rispon de tassativa) “…..ance lei sconta il fio dei suoi peccati….!!!”
205) – ALICE – (Incassa il ceffone senza muovere un muscolo. Rimane un attimo in silenzio, poi 

Esplode in un pianto isterico. A tutta voce) “Non mi potete trattare cosìììììììì…….!!!!!!!!!!”

206) – ANDREA – (Rida scuotendo mestamente la testa. Ripiega l’assegno, si avvicina a Salvatore) “Questo….” (Glie lo infila in tasca) “….puoi restituirlo al proprietario….!!” (Poi, a Matteo) “Coraggio dai….” (Lo esorta indicandogli l’uscita di destra) “…..che ci aspetta una lungo viaggio….!!!!”

207) – MATTEO – (Gli sorride) “La strada che porta al Signore…..” (Risponde prima di uscire da de- stra) “…..è sempre una strada in salita….!!!!”

Andrea ridacchia e muove per uscire a sua volta, ma Alice lo ferma.

208) – ALICE – (Richiama Andrea che è quasi sull’uscita di destra) “Andrea…..!!!!”

209) – ANDREA – (E’ quasi all’uscita di destra. Si ferma, si volta lentamente) “Si….???”

210) – ALICE – (Si avvicina ad Andrea) “Ma poi tu torni vero….???”

211) – ANDREA – (Con un moto di sorpresa) “Ti sembro il tipo che si ferma in seminario….???”

212) – ALICE – (Si illumina) “Allora…..” (Butta li con malcelata malizia) “…..potremmo uscire qual- che volta…..” (Con un sorriso ostentato) “Magari per un drink….!!!!”

213) – ANDREA – (Con evidente fastidio) “Cos’è…..” (Ribatte secco) “….devi sostituire Matteo…??”

214) – ALICE – (Sobbalza) “Embè…..?!?!?” (Ribatte seccata) “Se anche fosse che cos’ha lui che tu non hai…..?!?!?!?”

215) – ANDREA – (Seccato a sua volta, secco, prima di uscire anch’egli da destra) “Un fatturato da sei milioni di euro…..!!”

·  F   I   N   E  -
